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Lire 150 

4 DICEMBRE: . UNA DATA CHE FORLANI NON SI DIMENTICHERA' 
Alle 16 '8 piazza Esedra 

------------------

Oggi a Roma la mani­
festazione nazionale 
delle· donne 
Ieri la giornata di lotta delle studentesse (a pagina 4) , 

ABORTO: SI DISCUTE IN PAR'LAMENTO DI UN COM­
PROMESSO PER SALVARE IL GOVERNO MORO 

Oggi in piazza Esedra la 
manifestazione per l'aborto 
libero e -gratuito, contro il 
governo Moro, vedrà in 
piazza delegazioni di donne 
provenienti da tutta Italia. 
In testa le donne del sud, 
protagoniste in questi me­
si di lotte esemplari, co- ' 

e quelle di Palermo. Con­
tro il compromesso parla-

" mentare, contro la legge 
truffa dell'aborto si farà 
Sentire nel centro della cit­
tà la volontà delle donne 
in lotta. 

La giornata di lotta del­
le studentesse ha aperto 
ieri la mobilitazione delle 
donne per , l'aborto 'libero 
e gratuito. A Mi,lano, Fi­
renze, Venezia, Brindisi, 

Torino, assemblee e scio­
peI1Ì hanno contrassegnato 

, questa giornata. 
A Napoli il corteo delle 

stutendesse (più di mille) 
ne ha incontrati altri tre. 

I parastatali che andava­
no a tenere una assemblea 
al 'Fiorentini, le compagne 
delle scuole del centro, gli 
studenti e studentesse di 
alcuni centni di formazio­
ne professionale, che an­
davano ana regione, e i 
disoccupati che si riuniva­
no in assemblea all'Univer­
sità centrale e le studen­
tesse_ Gli obiettivi erano 
diversi ma la volontà degli 
studenti e dei disoccupati 
e dei lavoratori del para­
stato che per 'la prima vol­
ta sono scesi in piazza a 

Napoli era una sola: far 
éadere il governo Moro. 
Il corteo sul-l'aborto libe­
ro e gratuito era stato pro­
mosso da alcuni collettivi 
delle scuole femminili del' 
centro, vi aveva aderitp 
la nostra organizzazione 
mentre si erano dissocia-

, te le altre forze, dalla Fgci 
ad Ao, al Pdup, che tanto 
,per cambiare hanno usato 
la propria non adesione 
per boicottare lo sciopero. 
Il coordinamento delle 
donne di Napoli non ha 
invece saputo prendere 
una posizione ed è stato 
scavalcato dagli organismi 
di base delle studentesse. 

Un grosso striscione pre­
ceduto da, quattro file di 

(Continua a pag. 6) 

ROMA - 10.000 PER It DIRITTO DI ORGANIZZAZIONE 
NELLE CASERME 

Soldati e sottufficiali alla_ 
testa di un corteo proletario 

ROMA, ' 5 - Milh! sol­
dati e 500 sottufficiali so­
no stati la testa, la dire­
zione pdlitica, di un .cor· 
teo di 10.000 studenti, ope­
rai, lavoratori e proletari 
che giovedì ha attraversa, 
to Roma, scandendo le pa­
role d'ordine della lotta 
delle caserillie e contro il 
governo MOTO. « Governo 
Moro, hai toppato, s'è 
mosso tutto il -sergenta­
to", era lo slogan ripetu­
to ritmi,camente dai sot· 

tufficiali e ripreso da tut­
ti il corteo. « Ministro For­
lani, eccoti il bilancio, in 
tutte le caserme sciopero 
deI rancio ", era lo slogan 
che meglio esprimeva 
quello che' la mattina c'era 
stato in tutte le caserme 
di Roma e della provincia. 
Un rapido bilancio: oltre 
quello dei granatieri del 3, 
anticipato per l'esercita­
zione fissata' per il 4, scio­
peri del rancio nella ca­
serma di Bracciano, in 

quella dei lancieri di Mon­
tebello, della Romagnoli, 
alla Smeca, all'Autogrup­
po della Cecchignola; mi­
nuti di silenzio alle Tra­
sm~ssioni, dove la rispo­
sta delle gerarchie è sta­
ta l'arresto di due solda­
ti per insubordinazione, 
non essendosi seduti, du­
rante il minuto di silen­
zio, all'ordine di un uffi­
ciale, ritardo del rancio 
ad Anzio. Alla Cecchigno-

(Continua a pagtna 6) 

L'unità operai soldati non 
è più · solo uno slogan 

Queste sono due immagini di questa straordinaria giornata di lotta, contrasse­
gnata non solo dalla forza, dal coraggio e dalla tenacia dei soldati e dei sot­
tufficiali democratici, ma anche dalla presenza attiva e decisiva degli operai, 
degli studenti, dei proletari. Con questa forza alle spalle i soldati hanno potuto 
affrontare uno scontro durissimo dentro le caserme, potranno continuare ad 
affrontarlo d'ora in avanti. Si è aperta una fase nuova della lotta nelle ca­
serme. Un dato questo che era evidente nella manifestazione di Roma, nella 
sua composizione, nella continuità con la mobilitazione contro il governo 
Moro dopo l'assassinio del compagno Pietro Bruno, nella forza con cui si 
gridava «è ora, è ora, potere a chi lavora ». (A pagina 2 le notizie sulle mani­
festazioni in tutta Italia). 

L'assassino di Pietro Bruno ha un 
nome:. carabiniere Colantuono 
L'agente speciale Romano Tammaro ha colpito Pietro alla gamba quando era gi à caduto. Gli assassini ' devono esse­
re incriminati e arrestati, su questo obiettivo devono pronunciarsi 'i proletari e i democratici. La solidarietà della 
famiglia Francesch'i e di amministrazioni democratiche. Convocata una conferenza stampa della parte civile. 

ROMA, 6 - Il carabinie­
re Pietro Colantuono è l' 
assassino materiale del no­
stro compagno. 

E' stato lui a centrare 
Pietro , nella schiena quan­
do era in fuga, merme. Co­
lantuomo ha obbedito agli 
ordini, . ordini precisi che 
avevano decretato la stra­
ge fin dalla vigilia. L'as­
sassmo ha esploso 7 colpi, 
la volontà di uccidere è 
fuori discussione per lui ' 
Come per gli altri sicari di 
Cui e ForIani. L'opera o­
lllicida è stata completata 
da Romano Tammaro, l'a­
g~n!e delle « squadre spe' 
~lah" del quinto distretto, 
l Uomo «dal maglione ros­
so" che dopo la sparato' 

ria ha afferrato Pietro per 
i capelli e che ora con­
tinua a dichiarare di aveI 
solo «sparato ili aria ». Ha 
colpito Pietro alla gamba 
quando era stato già ab' 
battuto da Colantuono. 
Deve essersi avvicmato al 
suo bersaglio per non sba­
gliare mira: il suo colpo 
è penetrato in profondità, 
l'urto ha avuto la forza di 
un colpo sparato da pochi 
metri. Tutto attorno al cor­
po di Pietro, una pioggia 
di proiettili: gli assassini 
(è ormai certo che sparò 
almeno un quarto agente, 
e noi sappiamo che in real­
tà furono molti di più) han­
no voluto essere ben sicuri 
che la vittima non la scam-

passe, come esigevano i co­
mandi. Pietro, già ferito a 
morte, era il bersaglio più 
facile. 

Ora Lucio Del Vecchio 
non ha alternative: sa chi 
sono gli assassini materia­
li, lo sa per bocca dei suoi 
periti, dove arrestarli im­
mediatamente. Volevano la 
strage e di strage deve im' 
putarli, Il reato è configu­
rato in modo preciso, il 
magistrato può rendere o· 
nore perfino ai codici fa­
scisti: l>ornJicidio, i ,com­
pagni feriti e scampati mi­
racolosamente alla morte 
la premeditazione, :la spa' 
ratoria contro persone in 
fuga e certamente mermi, 
le modalità dell'imboscata. 

Colantuono, Tammaro e 
Bossio non devono restare 
in circolazione, non devono 
continuare ad usare della 
loro licenza di uccidere, al­
l'ombra di una legge che 
ha instaurato in Italia la 
pena di morte senza pro­
cesso. Vanno messi in con­
dizione di non nuocere, e 
il primo passo è il loro ar­
resto immediato. Questa 
misura va adottata 'senza 
patteggiamenti d~ mano­
vre, in questa inchiesta, 
se n'è viste già troppe. 

Su questo obiettivo chie­
diamo agli organismi di 
base, alle forze politiche e 
sindacali, alle amministra­
zioni democratiche, agli an­
tifascisti. di testimoniare 

alla famiglia di Pietro; tra" 
mite il giornale, la solida­
rietà militante dei proleta­
ri e dei democratici, di pro' 
nunciare la forme volontiì 
che gli assassini vengano 
neutralizzati. e con loro 'i 
mandanti di un governo 
che ha marciato sulle gam­
be di 11 compagni uccisi e 
che deve andarsene. 

I genitori di Roberto 
Franceschi hanno inviato 
questo telegramma alla fa­
miglia Bruno: « Pietro co­
me Roberto non è morto 
invano. Esprimiamo cordo­
glio, solidarietà e impegno 
nei loro valori. Lidia e Ma­
rio Franceschi » . 

Altri attestati sono giun­
ti da Goffredo Loenl!rin 

Landini, sindaco di Prato, 
dal sindaco di Quattroca­
stella Pietro Baroni a no­
me della giunta, dal con­
siglio comunale di Bresso 
che « eleva sdegnata prote­
sta atto inconsulto et uso 
irrespansabile armi forze 
ordine ». 

I compagni del collegio 
di parte civile hanno prean­
nunciato per domani, saba­
to una conferenza-stampa 
nel corso della quale sa­
ranno docùmentati i vuo­
ti dell'istruttoria, gli ele­
menti emersi ed altri im­
portanti non ancora cono­
sciuti sulle modalità dell' 
omicidio e illustrare le ri­
chieste di parte civile agli 
inauirenti. 

TUTTI A NAPOLI 
IL 12 DICEMBRE! 

Succedono nella stessa giornata 
di lotta di giovedì 4 dicembre tre­
episodi molto significativi a Milano, 
a Catanzaro e a Napoli, ' 

A Milano la ventilata operazione 
Fiat-Innocenti è una dichiarazione di 
fallimento del piano a medio termine 
come strumento per contrastare li­
cenziamenti e disoccupazione. I mi­
liardi del piano hanno già un desti­
natario riconoscibile e certo. Centi­
naia di miliardi ad Agnelli co.me fisca­
lizzazione degli oneri sociali e un 
fondo di dotazione ad personam per 
le attività di export di Guido Carli 
nuovo presidente internazionale della 
Impresit di Agnelli, L'intervento finan­
ziar-io del governo è interamente" oc­
cupato » per i prossimi anni dalla Fiat 
e dalla Confindustria e rappresenta 
la contropartita deJl'impegno padro­
naIe a ri'portare dentro f'Innocenti i 
più alti ritmi e tempi di saturazione, 
a organizzare il licenziamento di al­
cune centinaia di impiegati e il pre­
pensionamento, i trasferimenti operai 
dal Lingotto, da Bari, da altre fabbri­
che. Si tratta del/ 'attacco più grave 
alla fisionomia e alla struttura della 
classe operaia, ma il discorso di La­
ma non ne reca alcuna traccia. Un 
immenso corteo di operai provenienti 
dalle fabbriche dell'a città e della 
provincia vien separato in piazza da­
gli operai dell'Innocenti nel tentativo 
di mettere il governo - e la colossa­
le operazione antioperaia di cui è 
protagonista - al ri.paro della forza e 
dell'unità operaia. 

A Catanzaro oltre 30 mila braccian­
ti, studenti" operai impediscono al 
presidente democristiano della giun­
ta regionale calabra Perugini di svol­
gere /'intervento previsto e program­
mato con i sindacati e ;t PCI. " cro­
nista dell'Unità scrive: «Durante il 
comizio è stato disturbato f' interven­
to di Perugini ma questo ra,ppresen­
tava non già un attaccg alla Regione 
ma un richi'amo alla coerenza e all'im-
pegno della Regione che veniva, pe­
raltro da una folla grande ... ». Dunque 
fischi di incoraggiamento, applausi 
all'americana. Una specie di amiche­
vole rimbrotto al rappresentante del­
la Regione che all'Unità non risulta 
essere né democristiano né uomo di 
governo , 1/ governo Moro e la DC 
per il sindacato sono fuori gioco: pur 
di non metter/i al centro cjel/'iniziati­
va - come gli operai di Milano e i 
braccianti di Catanzaro - se ne 
ignora l'esistenza. Anche a Catanzaro 
si verifica una precisa contrapposizio­
ne tra /'intenzione sindacale di utiliz­
zare la manifestazione come veicolo , 
per una trattativa parlamentare sulle 
briciole del piano economico governa­
tivo destinate alle Regioni e sulle 
modalità di rifinanziamento della Cas­
sa per il Mezzogiorno e la spinta ope­
raia per ottenere posti di lavoro subi­
to, per imporre in tempi certi gli im­
pegni per Gioia Tauro, per Sibari, per 
Reggio e la cacdata del governo 
Moro. 

Capita a Napoli che il nuovo que­
st'ore Colombo faccia caricare i disoc­
cupati organizzati - tre volte in quat­
tro giorni; cioè una volta per ogni 
manifestazione - e gli faccia spara­
re addosso dalle sue truppe. Colom­
bo questore parla e spara per conto 
di Andreotti e di Moro; il governo 
non può riconoscere il rifiuto dei di­
soccupati dell' accordo-truffa sostenu­
to dai sindacati con cui si volevano 
cancellare le liste dei comitati di lot­
ta e sancire una falsa riforma del col­
locamento. 

Moro, e Andreotti sanno di non po­
tere mantenere neppure J'impegno di 
10_500 posti di lavoro e sanno che 
il loro disimpegno deve essere ga­
rantito attraverso la distruzione de/­
l'organizzazione dei disoccupati CIOe , 
la sua regolamentazione neffe reti 

deffa vertenza Campania, la disper­
sione delfa sua forza e iniziativa di­
retta nelle procedure immutate del 
colfocamento. 

Capita anche a Napoli che il sin­
dacato si faccia promotore di ogni 
sorta di calunnie e di attacchi contro 
un reparto organizzato del movimen­
to operaio che riconosce nella caccia­
ta del governo una delfe condizioni 
necessarie per la propria affermazio­
ne e crescita. 

In questo modo con sistemi e in­
tenzioni opposti si prepara il 12 di­
cembre. Per il sindacato la manifesta­
zione di Napoli deve rappresentare il 
momento della consegna dalle mani 
deffa FLM a quelle delle Confedera­
zioni di una vertenza contrattuale che 
- liberata nei te,rmini descritti e au­
spicati dai sindacati del caso Inno­
centi - possa essere centralmente 
gestita insieme alfa fiscalizzazione 
degli oneri sociali, agli scatti di an­
zianità e !'indennità di quiescenza, ai 
crediti per /'industria, alla Cassa per 
il Mezzogiorno. In questa prospettiva 
la vita del governo Moro e la - sua 
attività confindustriaJe sarebbero gà­
rantite fino affa stagione dei congres, 
si del PSI, della D.c, del PSDI_ Né 
può convincere quella tesi - parti­
colarmente in voga nel PCI e nel 
PSI - per cui la continuità del gover­
no Moro potrebbe favorire un esito 
positivo di un confronto tra le due 
presunte linee d~lIa DC; quando -
già oggi - Moro e Zaccagnini ap­
paiono non tanto condizionati da una 
altra linea ma spinti dalfa radicalità 
stessa dello scontro in atto, dalle prer 
tese della Confindustria e dei corpi 
separati, a occupare coscientemente 
le posizioni dell'altra linea. Per smen­
tire ogni sospetto di incontro con if 
PC " Zaccagnini dichiara ai giornalisti 
esteri che «se domani, da parte del 
MSI, venisse una proposta ragionevo­
le non vedo perché non dovrebbe es­
sere confrontata con le nostre idee e 
con que/./e delle altre forze di go­
verno ». E' questa - dei licenziamen­
ti, dell'assassinio di Pietro Brùno, 
dell'apertura al MSI - la linea che 
governa la DC, l'economia e lo stato. 

Gli operai, i disoccupati, gli stu­
denti vogliono fare deffa giornata del 
12 dicembre la più grande manifesta­
zione nella storia della ' lotta operaia 
in Italia, Sono in gioco le sorti del 
rinnovo contrattuale e /'intero attac­
co governativo-confindustriale contro 
la classe operaia. 

La prima questione in ballo riguar­
da l'unità Nord-Sud. A 3 anni di di­
stanza daffa manifestazione del 20 ot­
tobre 1972 a Reggio Calabria - che 
sanzionò /'inizio della fine del gover­
no Andreotti, del fermo di polizia, del 
progetto neocorporativo che rappre­
sentava. l'avvio di una spinta fin ver­
so l'occupaizone di Mirafiori della lot­
ta operaia, la svolta verso una crisi 
irreversibile della DC nel meridione 
- la manifestazione di Napoli ha 
un'importanza pari, un'importanza sto­
rica. L'unità Nord-Sud oggi significa 
unità delle lotte operaie con i di­
soccupati organizzati, unità contro il 
governo dell'assassinio di polizia e 
della Confindustria, unità contro il 
tentativo DC di riavere f' agibilità del­
le piazze dopo il referendum e dopo 
il 15 giugno, di ipotecare con una 
nuova centralità la fase politica at­
tuale_ 

La seconda questione riguarda l'af­
fermazione generale di quel program­
ma della classe operaia presente a 
Milano, a Catanzaro, a Napoli; la 
sua crescita concreta cioè impedire 
ogni copertura sindacale al progetto 
Moro, portare /'iniziativa di massa al­
la rottura del governo Moro. 

Le prime notizie circa l'organizza­
zione sindacale della manifestazione 

(Continua a pago 6) 
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4 dicembre 1915: 61 caserme in lotta, migliaia di soldati, .sottuf. 
. , . 

ficiali, operai, studenti nelle piazze contro il regolamento Forlani 
MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DUOMO A MILANO 

QUESTA E' UNA GIORNATA STORICA 
Torino: mille compagni in piazza dopo la lotta dentro le caserme. 

Ieri sera, 30 sottufficiali 
dell'Aeronautica in divisa 
e 150 soldati, hanno por· 
tato in Piazza Duomo gli 
obÌettivi della loro lotta. 
Erano presenti 3.000 com· 
pagni, operai, studenti. I 
soldati sono arrivati tutti 
insieme, a volto scopertò, 
da Piazza Cardusio. 

L'attenzione e l'entusia· 
smo dei compagni presen· 
ti alla manifestazione (in. 
detta dai soldati democra· 
tici delle caserme di Mi· 
lano e dal Coordinamento 
nazionale sottufficiali dell' 

A,M.) erano altissimi: stri­
scioni contro il regolamen­
to e la ristrutturazione, 
per il diritto alla salute, 
alla vita, all'organizzazio· 
ne democratica, sottolinea­
vano le rivendicazioni e gli 
obiettivi della giornata na­
zionale di lotta. 

Hanno parlato al comi­
zio un soldato ed un sot­
tufficiale. 

Il CdF dell'Innocenti oc­
cupata sottolineava con la 
sua presenza (50 operai 
dietro lo striscione del 
CdF) l'unità tra movimen-

ti democratici delle FF,AA. 
e classe operaia. «Questa 
è una giornata storica» 
ha detto il delegato che 
ha preso la parola «e per 
questo siamo qui ». Ha ter­
minato dicendo «viva i 

' militari, viva la classe o­
peraia l>. 

Intanto in piazza conti­
nuavano a giungere adesio­
ni: il CdF della Snia Visco­
sa di Varedo, la Maestrel­
li di Lambrate, l'Elettron­
video, la Santangelo, la 
Fargas, la Saiverdi Mon­
za, la Bassetti sede, la Se-

zione Sindacale Unitaria 
della scuola media Ercole 
Marelli, il CuZ zona Sem­
pione, assemblee di stu­
denti. 

Infine è partito un cor­
teo con alla tes ta uno stri­
scione sul regolamento, gli 
operai dell'Innocenti, i sol­
dati, tremila compagni. 

I sotlufficiali dell'Aero­
nautica, titubanti all'inizio, 
hanno superato ogni diffi­
coltà ed in 300 si sono 
mossi seguento il corteo 
che si dirigeva in largo 
Cairoli. 

Friuli. La forza dei soldati 
Le notizie della mobilita· 

zione all'interno delle ca· 
serme sono ancora parziali. 
Dal quadro che si ha si 
riesce a comprendere però 
come, nei reparti e nelle 
caserme dove è stato fatto 
il lavoro di massa, la di· 
scussione, si è arrivati con 
la lotta alla giornata del 4: 
alla caserma Mameli - 800 
bersaglieri e carristi, la se' 
conda caserma di Milano 
- ha effettuato lo sciopero 
del rancio serale con la par· 
tecipazione del 70 per ceno 
to dei soldati. 

una assemblea nel corso 
della quale le lotte, le e­
sperienze, la forza e i li­
miti del movimento sono 
stati discussi a fondo. Ne 
è uscita la decisione di 
andare in piazza sabato 6 
dicembre alle ore 18 per 
un'altra manifestazione 

A Udine nei giorni prima 
e nella giornata di lotta i 
soldati si sono contati, or­
ganizzati, consultati tra lo· 
ro sulle forme di lotta e 
sulle illLZlative, pratica· 
mente camerata per carne· 
rata, batteria per batteria, 
hanno portato dentro mi· 
gliaia dì volantini, hanno 
attaccato nei cessi decine 
di taze bao, hann-o fatto 
le scritte. 

-Alla Spaccamela, alle 
12,30 ce ne sono una ven­
tina di fronte alla men­
sa; il colonnello Baldfni 
e il colonnello Carraro con 
un codazzo di altri ufficia­
li salgono nelle camerate, 
pigliano i nomi, circa 800 
soldati cedono, quando so· 
no in mensa, circa 300 ti­
rano via la roba e escono 
subito; intere camerate e 
compagnie non si muovo­
no. I colonnelli Baldini e 
Carrara hanno perso e 
questo in una caserma do­
ve da tre anni non c'era­
no lotte interne! 

liziotti in borghese e di 
ufficiali, tra le pantere dei 
CC che giravano attorno 
alla piazza, circa 300 sol­
dati sono al comizio, tenu­
to da due compagni sol­
dati. 

Alla caserma Vescovo di 
Purgessimo (Cividale) i sol­
dati hanno fatto un mi­
nuto di silenzio a mezzo· 
giorno e lo sciopero del 
ranoio alla sera. Alla caserma E. Barba'ra 

Bari: un duro 
sciopero del rancio 

A FOGGIA poi al IX Reg­
gimento Artiglieria Campa­
le Pesante, le poche infor­
mazioni che finora ci so­
no pervenute ci fanno co­
munque sapere che è stato 
effettuato uno sciopero del 
rancio con permanenza 
nelle camerate. Su 300 sol­
dati, solo una quarantina 
si sono recati in mensa pie­
na di ufficiali parati a fe­
sta per la giornata di S. 
Barbara. 

, (dove c'era la festa) il 10 e 
il 2" gruppo di artiglieria 
hanno effettuato il ritardo 
al rancio e sono scesi poi 
tutti insieme attraversando 
il cortile. 

La batteria a cavallo è 
arrivata in mcnsa con un' 
ora di ritardo, alle 13,15. 

TORINO, 5 - Un mi­
gliaio di compagni, solda­
ti, operai e studenti, han­
no partecipato al comizio 
indetto dal Coordinamen­
to democratico dei soldati, 
contro il regolamento For­
lani. 

E' stata la conclusione 
di tre settimane di mobi­
litazione nelle caserme e 
nelle fabbriche con volan­
tinaggi, comizi, assemblee 
nelle scuole, di una gros­
sa giornata di lotta dei 
soldati di tutta Torino. 

Davanti a unà cinquan­
tina di militari, riuniti sot­
to lo striscione «contro il 
regolamento Forlani n, han­
no parlato un soldato e 
un operaio della Gallino, 
che hanno ribadito l'im­
portanza dell'unità nella loto 
ta in questo momento, con­
tro l'attacco reazionario 
del governo Moro. 

Un compagno cileno, 
portando la solidarietà del­
la resistenza a questa gior­
nata di lotta ha detto: «Ci 
sono migliaia di soldati in 
Cile, che sono imprigiona­
ti e torturati per essersi 
ribellati alle forze golpi­
ste ». 

Tra gli applausi un com­
pagno ha riferito l'anda­
mento delle iniziative di 
lotta dentro le caserme, 
sottolineandone la buona 
riuscita. Il comizio si è 
concluso mentre tutti i 
compagni collaboravano at­
tivamente con il servizio 
d'ordine per garantire che 
i soldati potessero allon­
tanarsi tranquillamente 
dalla piazza evitando qual­
siasi provocazione dei nu­
merosi poliziotti in bor­
ghese che avevano asse­
diato il luogo del comizio. 
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~ Manifestazione 
sulle Forze Armate 
organizzata dagli 
extraparlamentari 

di".... Si è svolta ieri una mani· 
tcr , festazione - organizzata da 

alcuni movimenti della sini· 
~_oNI~,J~· stra extraparlamentare - per 

-ç,! g. la ({ democratizzazione delle 
~a forze armate», alla quale 

m hanno partecipato gruppi di 

Roma, 4 dicembre: un aspetta del comi,zio a Campo dei Fiori. 
',-- soldati e di avieri e sottuf­
lel' fIcIalt dell'aeronautica. 

Un corteo si è mosso da 
piazza Venezia a Campo de' 
Fiori, dove si è tenuto un 
comizio, Nel corso della ma­

~o- nifestazione è stato dato 
:e- l'annuncio di un {( ennes;mo 

atto di intimidazione e re-
pressione»: il trasferimento 
a Vibo Valentia del sottuf­
ficiale del l'aeronautica Mau­
ri . uno dei dirigenti del co· 

,mitato di coordinamento di 
Milano. 

Alla OsoPpo . (700 solda­
ti) il III contingente in 
massa fa lo sciopero dello 
spaccio. Regolamento di Disciplina 

------------------~--~--------------------------------------------------

Pieno successo della 
giornata di mobilitazione 
delle caserme del porde· 
nonese: dopo le notizie già 
pervenute ieri si è appre­
so che anche ad Aviano 
al (132" carri) e a Sacile 
(182° carri della Folgore) 
sono stati attuati scioperi 
del rancio. Ad Aviano nel 
reparto trasmissioni, su 90 
soldati solo 3 si sono pre­
sentati in mensa, nel re· 
parto comando solo una 
dozzina su oltre cento sol. 
dati; negli altri reparti l' 
adesione allo sciopero 0-
scilla attorno al 50-60 per 
cento. A Casarsa anche il 
reggimento guide ha par· 
tecipato (al 50 per cento) 
allo sciopero del rancio 
Giovedi sera, aUe venti, 
mentre un auto circolava 
per la città comunicando 
le prime notizie suU'anda· 
mento della giornata di 
lotta, salutata dai pugni 
chiusi di consistenti grup· 
pi di soldati, davanti al 
municipio si sono concen­
trati i soldati provenienti 
dalle caserme di Pordeno­
ne e di Casarsa, dove alla 
caserma Trieste oltre mil­
le soldati erano stati tem­
pestivamente punturati per 
obbligarli in caserma. I 
soldati discutendo a gruppi 
hanno occupato la piazza, 
poi è comparso un gran· 
de striscione « i soldati 
dell'Ariete contro la bozza 
Forlani" e la massa dei 
soldati si è avviata dispo­
nendosi in cordoni di cin­
que. II corteo si è diretto 
tra slogan sulla lotta dei 
soldati e l'unità con gli 
operai contro Foriani e 
Moro per le strade deser­
te a queU'ora fino alla se­
de del Psi, dove i soldati 
hanno riempito la sala tra­
sformando la conférenza 
stampa programmata, in 

Alla Bevilacqua (400 sol­
dati) ogni camerata è or, 
ganizzata capillarmente, lì 
non valgono le !Thinacce, 
il controllo degli ufficiali; 
più del 90 per cento dei 
soldati fa lo sciopero del 
rancio serale, uno sciope· 
ro in cui ai contenuti ge­
nerali si sommano conte. 
nuti specifiai di caserma. 
Alle ·9,30 tra nugoli di po-

BARI, 5 - Le notizie che 
si hanno dalle caserme di 
Bari sono ancora incom­
plete, perché la lotta è 
durata fino a tarda sera 
di giovedì 4. Alla caserma 
di artiglieria Rossani l!l 
compattezza dei soldati ha 
respinto le intimidazioni e 
le gravi provocazioni del 
colonnello Cerrato. In que­
sta caserma la lotta è ini. 
ziata alle 12 con l'entrata 
in mensa dei soldati deci­
si ad effettuare lo sciope· 
ro del rancio. In sala meri· 
sa c'erano tutti gli ufficia­
li e per ogru tavolo un ca­
porale che era responsabi· 
le di fronte al comandano 
te. Dopo che i primi sol. 
dati entrati avevano preso 
solo il panino e la mela il 
comandante ha bloccato l' 
entrata ed ha fatto un'a­
dunata in cui ha Ietto con 
'tono provocatorio alcuni 
articoli del regolamento dì 
disciplina. Dopodiché ha or· 
dinato ai soldati di rien­
trare in mensa; ed erano 
ancora moltissimi, circa il 
40 per cento, i soldati che 
continuavano a prendere il 
panino e la mela soltanto. 
A questo punto il colonnel­
lo ha chiamato al comando 
una trentina di soldati e 
immediatamente circa 100 
soldati si sono radunati sot· 
to la palazzina in silenzio, 
e Ii sono stati per più di un 
quarto d'ora. Cerrato li ha 
allora fatti inquadrare ed 
ha ordinato, attraverso i 
superiori, il rientro nelle 
camerate. Ma i soldati so­
no rimasti ancora per un 
po' di tempo a una cin­
quantina di metri dalla pa­

' lazzina comando. I soldati 
avevano la libera uscita ano 
ticipata alle 13, in quan­
to giovedi era la festa del­
l'artiglieria, ma ancora al­
le 16 tutti i soldati, meno 
tre; erano ancora tutti in 
caserma. Ai -trenta solda­
ti sono state .fatte firmare 
delle dicbiarazioni e sono 
adesso in attesa di punizio· 
ne. La massa dei soldati sta 
già preparando una dura 
risposta contro un even­
tuale ' repressione. Alla ca­
serma Vitrani le compa· 
gnie comando, trasmissioni 
e contro carro hanno ef­
fettuato alla sera lo scio· 
pero del rancio, riuscito 
al 90 per cento. Contro le 
intimidazioni e le provo­
cazioni degli ufficiali tutti 
i soldati hanno deciso di 
rimanere in caserma, ri­
fiutando la libera uscita, 
per restare compatti e per 
potere quindi rispondere ad 
eventuali atti repressivi. 

Una "vertenza" che si 
nelle 

decide 
« NOI UFFICIALI DEMOCRATICI 
GIUDICHIAMO FAVOREVOLMEN­
TE QUALSASI INIZIATIVA CHE 
SERVA A FAR 'PESARE IL PUNTO 
DI VISTA DEI MIUTARI DEMO­
CRATICI }) 

BOLZANO, 5 - «Da parecchio tem1?o la stam­
pa nazionale riporta articoli sulla nforma del 
regolamento di disciplina militare che qualcuno 
vorrebbe approvare senza dibattito parlamentare 
previsto dall'articolo 52 della Costituzione. II tut­
to si è svolto fino ad ora nell'ambito degli alti 
comandi senza aprire una minima discussione o 
almeno dare l'informazione tra i militari dei gra­
di inferiori, che sono i destinatari del provvedi­
mento. Così ad approvazione avvenuta ufficiali 
inferiori e sottulficiali, naturali istruttori della 
truppa, dovranno interpretare, insegnare ed appli­
care un regolamento più reazionario del prece­
dente, voluto dagli alti comandi per mantenere 
la rigfda divisione gerarchica, l'assenza di dia· 
logo democratico, per perpetuare il concetto di 
corpo separato delle FF.AA. A nostro avviso per 
poter dare veramente un impronta nuova e fun­
zionale a quell'importante istituzione dello Stato 
che sono le FF_AA., si dovrebbe in primo luogo 
eliminare le discriminazioni politiche che nono­
stante le frequenti assicurazioni fatte dai mini­
stri della difesa continuano ad essere applica­
te ( ... ). 

E' necessario- inoltre eliminare i trasferimenti 
d'autorità' a livello militare di leva che nascon­
'dono sempre motivi politici e clientelari. Rego­
lamentare secondo scadenze prefissate i trasferi­
menti dei quadri permanenti. Sopprimere il co­
dice penale militare di pace conseguentemente 
i tribunali militari che vengono sempre puntual­
mente chiamati in causa per i cosiddetti reati 
di opinione e politici. Per questi motivi ci dis­
sociamo e ci rammarichiamo dei pesanti prov­
vedimenti presi nell'ultimo periodo dal coman­
do del IV corpo d'armata e in particolare delle 
minacce di denunciare i militari che hanno sem­
plicemente assistito a pubblici dibattiti sul re­
golamento, dei trasferimenti non giustificati da 
esigenze di servizio di due sottufficiali Spe e di 
militari di truppa che si battono nella speranza 
che le ,;FF.AA. si informino allo spirito demo­
cratico della repubblica, della carcerazione di 
cinque soldati del battaglione « Trento» di Mon­
guelfo. Sono queste iniziative che hanno l'ef­
fetto di esasperare maggiormente la situazione 
ed aumentare la sfiducia 'tra quadri permanenti 
e truppa nella possibilità di poter instaurare un 
dialogo su basi democratiche. Noi ufficiali 
democratici giudichiamo favorevolmente qualsia­
si iniziativa che serva a far pesare il punto di 
vista dei militari democratici nei confrol)ti della 
discussione parlamentare del regolamento di di­
sciplina al fine di portare lo spirito della Co­
stituzione all'interno delle FF.AA. ». 

1 dicembre 1975. Un gruppo di ufficiali demo­
cratici in Servizio Permanente Effettivo della re­
gione Nord-Est. 

In serata c'è stato un cor­
teo di circa 400 compa­
gni che ha sostato per un 
po' di tempo davanti alla 
caserma Rossani, gridando 
slogans contro il colonnel­
lo Cerrato e in appoggio 
alla lotta dei soldati. 

nelle 
Pisa: alla caserma Arta­

le rancio silenzioso e ri­
fiuto dello spumante (per 
la festa di S. Barbara). Ma· 
ro e il gen. Ciarlo, in visi· 
ta all'eroporto, sono stati 
degnamente accolti dagli 
800 sottufficiali che hanno 
disertato la mensa e rifiu­
tato l'uso di mezzi priva'ti 
per recarsi sul posto di la­
voro. Gli avieri si sono re­
cati al rancio con un quar' 
to d'ora di ritardo e in al­
cuni uffici i soldati hanno 
incrociato le braccia per 
dieci minuti. La sera i sot­
tufficiali si sono riuniti in 
centro e hanno distribui­
to un volantino sulla gior-
nata di lotta. . 

Volantinaggi alle fabbri­
che, assemblee di studenti 
con la partecipazione di mi, 
litari e discussioni sul re' 
golamento di disciplina 
sono continuate anche ieri 
alla Fiat Montofises e alla 
Piaggio, al liceo scientifi­
co, all'Itis, all'istituto geo­
metri e in alcune facoltà 
universitarie. 

La Spezia: la giornata 
di lotta contro il regola' 
mento ha avuto qui il suo 
momento culminante nell ' 
assemblea indetta dai coor· 
dinamenti dei marinai e 
dei sottufficiali. Presiedeva 
il presidente provindale 
delle Acli Pietro Lazagna, 
ha introdotto Mario Baro' 
ne. Un centinaio di marinai 
in divisa e decine di sot­
tufficiali in borghese era­
no presenti in sala. L'inter­
vento di un soldato ha po· 
sto al centro l'obiettivo 
della cacciata del goverrio 
Moro. Avevano aderito al­
la manifestazione: LC, 
PDUP, FGSI, Acli, Lega di 
Comunisti, Collettivo 8 mar­
zo, le asseblee di quasi tut· 
te le scuole, il CDF delI'Ot· ­
tomelara. 

Monfalcone: Sciopero del 
rancio alla Caserma Mon­
tesanto di Gorizia riuscito 
all'80%. Più di cento solda­
ti hanno partecipato all'as­
semblea cittadina indetta 
dal movimento dei soldati 
della provincia con l'ade­
sione di Lotta Continua, 

caserme· e 
PSI, FGSI, Circoli cultura· 
li, CPS e altri organismi 
studenteschi. La giornata 
di lotta del 2 degli studen­
ti era stata posticipata al 
4 e preparata da numero­
se assemblee dove gli stu­
denti hanno discusso e vo­
tato mozioni oltre che sui 
propri obiettivi, . anche su 
quelli dei soldati 

L'Aquila: Sciopero del 
rancio alla caserma Pa· 
squali, malgrado- il ipesan, 
te clima di intimidazione 
e repressione. Gl:i ufficiali 
hanno tentMo la solita 
strada del bastone e la ca­
rota, dando contempora­
neamente moltissime licen­
ze e per:messi. Lo sciope­
ro è stato ripetuto anche al 
rancio 'Serale. AJ.la caserma 
Rossi (alpini) c'è stato un 
rifiuto in massa della libe­
ra uscita. Tutti i soldati 
sono rimasti a discutere 
nelle camerate. 

Cagliari: sciopero del 
rancio a,lle Trasmissioni. 
Tl\ltti i soldati sono sfilati 
prendendo solo il panino e 
la mela. 

Bologna: I soldati della 
caserma Viali sono rimasti 
nelle camerate all'ora del 
rancio. Subito gli ufficiali 
hanno fatto un'adunata ge, 
nerale con appello e co­
stretto tutti ad andare in 
mensa inquadrati. La pro­
testa è continuata davanti 
alla mensa con urla e fi­
schi. Un ufficiale ogni sei 
soldati è stato l'apparato 
repressivo e di controllo 
messo in campo dalle ge­
rarchie. Costretti ad entra­
re, il rancio si è svolto nel 
più assoluto silenzio. A Ca· 
stelmaggiore (Bologna) al 
Genio Ferrovieri rancio si· 
lenzioso. La sera 100 sol­
dati si sono riuniti in Piaz­
za Maggiore sotto la lapide 
dei partigiani. 

Modena: Anche qui più 
di cento soldati si sono 
riuniti sotto la lapide ai 
partigiani. Ognuno ha de­
posto un garofano rosso. 
Dopo si sono recati alla 
mensa universitaria dove 
hanno distribuito la mo­
zione dell'assemblea nazio­
nale. Avevano aderito e da-

to il loro appoggio alla 
giornata di lotta l'Flm pro­
vinciale, . il CdF della Sa­
lami e della Fiat che, co· 
me l'assemblea interistitu­
to delle scuole di Modena, 
ha inviato un telegramma 
a Livio Sicuranza. 

Bergamo: Studenti e 0-
perai hanno preso parte 
al corteo indetto da Lotta 
Continua che è passato da­
vanti alle caserme della 
città. Qui si è impedito al­
la maggior parte dei sol­
dati di andare in libera u­
scita con ogni pretesto, 
dalla divisa in disordine 
ai capelli lunghi. 

Trento: Al distaccamen­
to di Salorno della ca­
serma Cesare Battisti, tutti 
i soldati hanno dato vita 
a un'assemblea sul regola­
mento e la democrazia nel­
le forze armate. E' inter­
venuto anche il comandan­
te visibilmente frastorna­
te, e spogliato di tutto il 
suo potere. La massa dei 
soldati era decisa a non 
lasciarsi intimorire da nes· 
suno. Per tutto il giorno, 
in mensa, allo spaccio, nel­
le camerate, è continuato 
il volantinaggio in cui si 
invitavano i soldati all'as­
semblea della sera, Mal­
grado la caserma fosse se­
mideserta per le numero­
sissime licenze date in que­
sti giorni, all'assemblea 
sono intervenuti più di 100 
soldati. Hanno aderito i 
consigli di fabbrica della 
Ignis, Omt, Laverda, As­
semblea cittadina degli 
s tuden ti, Psi, Acli, alcuni 
giuristi democratici, comi· 
tati di quartiere , Le, Ao , 
Pdup e alcuni sindacalisti 
della Flm e della Flc. 

Rimini: I sottufficiali del­
l'aeronautica militare han· 
no disertato le mense. Su 
700 solo 30 hanno mangia­
to in mensa. Alle 16 poi 
si sono riuni ti in più di 
100 in piazza Cavour dove 
hanno rilasciato interventi 
e dichiarazioni ai giornali 
di sinistra e letteralmente 
cacciato l'inviato del Re­
sto del Carlino. 

Forlì: Il 50 per cento 
dei soldati della caserma 

«Di Gennaro» ha diserta· 
to la mensa e sono rima­
sti nelle camerate a discu­
tere. Il pesan te clima di 
intimidazione sfociato nel 
trasferimento di un solda­
to il 3 dicembre a Cor­
mons (Udine) trova imme· 
diato riscontro nel tono 
delle adunate tenute dagli 
ufficiali in questi giorni. In 
una di queste il capitano 
Ghiani ha detto: «Quello 
èhe chiedete non potrete 
mai averlo, perché così si 
mina la disciplina, mentre 
io devo essere sicuro che 
se siamo in servizio di or­
dine pubblico e vi ordino 
di sparare, voi mi ubbidi­
tè ». 

In 3 compagnie su 5 que­
ste adunate sono state tra­
sformate in assemblee di 
discussione sul regolamen­
to di disciplina. 

Novara: Minuto di si­
lenzio alla caserma Passa­
lacqua. AH'assemblea cit­
tadina che si è tenuta di 
sera, erano presenti 150 
soldati. I soldati delle ca· 
serme di Bellinzago hanno 
denunciato 5 avvisi di rea­
to a soldati e due an-esti 
di sottufficiali democratici 
della caserma Vabjni. Un 
episodio clamoroso è sta· 
ta la lettura di una le t'te­
ra inviata da un ufficiale 
democratico che denuncia­
va con nome e cognome 
tutti gli ufficiali deLl'ufficio 
I del SID presen ti in quel 
momento in sala. Hanno 
aderito alla giornata del 4 
e all'assemblea di ieri se· 
ra Lotta Continua, PDUP, 
AO, MS, PSI, FGSI di No· 
vara, i C.d.F. della Coge· 
pi, Omba, Ferro!, Harnold, 
Plastic di Oleggio, la Ca· 
mera del Lavoro di Bor­
gomanero, ancora i C.d.F. 
della cartiera di Possaccio, 
della Zeta 'CIi 1ntra, il con­
siglio dei delegati del Co· 
bianchi, j.J co ll ettivo del li· 
ceo Pallanza, i collettivi 
studenteschi ITIS e il li· 
ceo Borgomanero, Magi· 
stratura democratica e il 
circolo Turati. 

Taranto: Marinai, dele· 
gati di alcune navi del Ma· 
ridepocar e delle scuole 

• piazze 
CEMM, hanno distri'buito dico li con le loro volgari­
ieri sera un volantino al tà -e hanno girato i tacchi. 
turno delle 22 dell'Italsi- Nemmeno il colonnello 
der. Sono seguiti grossi ca- che è venuto vicino a qual­
pannelli e ,discussioni. Ie- cuna di noi per farci se­
ri in alcune scuole gli stu- dere e parlare ci è riusci­
denti hanno fatto sciopero to »; 

in appoggio aUe lotte dei Così ha detto un com­
soldati. Una grossa assem- pagno soldato del distretto 
blea si è svolta all'ITIS di Napoli, dove la giorna­
Righi dove è stata appro- ta di lotta del 4 dicembre 
vata una mozione contro è riuscita al cento per ceno 
il regolamento Forlani e in to. 
appoggio alla ipiattaforma Alla caserma di S. Gior­
dei marinai. Il pomeriggio gio a Cremano la giornata 
ancora assemblea 'Spetta- di lotta era stata antici­
colo dove, dopo un'ampia pata a mercoledì 3, con 
.discussione fra marinai, lo sciopero del rancio, do­
operai deH'Italsider e stu- po la morte del soldato in 
denti si è fatta feS!1:a con questa caserma. Giovedì 
Enzo Del Re. sera, più di 70 soldati so-

Firenze: Il 4 è stato pre- no andati a Portici per un 
parato con un volantinag- corteo e un'assemblea, Al­
gio di salda ti a1le fabbri- le 19,30 i soldati scesi da· 
<;:he; alla gi0rnata di lotta gli autobus, hanno sfilato 
hanno aderito il C.d.F. del- per il centro di Portici con 
la Stice Zanussi e molte altri duecento compagni 
s,cuole. Le intimi.dazioni e studenti e disoccupati. 
le eser.citazioni hanno li- «Via via Forlani e Mo­
mitato ma non im-pedito la ro» questo lo slogan che 
lotta: al Comiliter il ceno rimbombava per le vie 
tro trasmissioni non ha del centro. 
funzionato, sono stati <:0- Di questa giornata se ne 
stretti a ,lavorare- le «fir- era parlato molto in cit­
me ». A Rovezzano una in- tà, soprattutto alle fabbri­
tera compagnia ha fatto che;- alle scuole e tra i 
sciopero del rancio rima- disoccupati. All'Alfasud i 
nendo in camerata. La se- soldati hanno volantinato e 
ra si è svolto un comizio discusso molto, con gli o· 
indetto da Lotta Continua perai; al mattino gli stu­
e da AO. Erano presenti denti dell'Ipsa _ di Portici 

avevano fatto sciopero, in 
alcune decine di soldati - appoggio alla giornata di 
le gerarc;hle avevano con- lotta, Anche in molte scuo­
segnato ~n cas.eflma nume- __ - le di ' Napoli si sono fatte 
rose compag~e -. e. un assemblee e si sono appro­
folto g':'1PPo dI uffiCIali de: vate mozioni. 
mo,?r~tlcl della scuola dI . Al Margherita di Savoia, 
samta che avevano. aden- al Righi di Bagnoli, al Ge­
to a:lla gIornata. dI ,lotta. novesi, della Porta di Mon­
~lIa fine del com.lZlO e par- tesanto, al Cuoco. 
tl.tO un combattIVO corteo Al Vinci nell'assemblea 
dI 2,000 compag~l che ha per la preparazione del 2 
attraversato le vIe del cen- era stata approvata una 
t,ro scandendo slogan pe,r mozione di solidarietà con 
I orgamzzaz!O~e democrat}- la lotta dei soldati. 
ca del soldatI e contro II 
governo Moro. 

Napoli: « Quando un 
paio di tenenti sono en­
trati nella sala mensa ed 
hanno visto i soldati in 
piedi e in silenzio hanno 
detto volgarità nei nostri 
confronti, Noi non abbia­
mo battuto ciglio. Questi 
signori si son9 sen ti ti ri-
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Bologna: nelle assemblee di quartiere sul. Sì al~a .dem~crazia.ope~~i~i 
l'autoriduzione, i proletari alla presidenza N~m~~ca~:ce~~~:=\~!~~t~~I~~el:~~:~I~ 

del CdF Sampas la fabbrica a salario pieno nunciano la costante sot­
minacciandoLi addirittura trazione di documenti ope-L'esempio dell'assemblea a San Donato. 

BOLOGNA, 5 - In tutti i quartieri 
della città sono state tenute in pochi 
giorni 9 assemblee per organizzare 
in modo collettivo e di massa una 
risposta alle minaccie è agli stacchi 
che la SIP continua 'a fare in questi 
giorni. 

Molte di, queste a·ssemblee sono 
state preparate e gestite dai prole­
tari .che si sono costituit,i in comita­
to e segnano, per questo motivo, un 

I passo in avanti neH'attivizzazione 
proletaria,. nello sviluppo dell'organiz­
zazione autonoma, nell'assunzione di 
sempre maggiori responsabilità nella 
deoisione e nella gestione della lot­
ta da parte di nuovi " militanti» pro­
letari. 

Assemblea di S. Donato 

Mari~, fruttivendola: Voglio dire 
per prima ,cosa che a far-e l'autori­
duzione a Bologna siamo quasi 6.000 
e in Italia siamo quasi 400.000 e che 
quindi dobbiamo avere fiducia e non 
scoraggiarci se la SIP ci minaccia o 
se qualohe nostro conoscente è an­
dato a pagare. Il comitato del quar­
tiere fa queste proposte: siccome la 
SiP ha mandato le lettere di minac­
cia, abbiamo pensato di rispondere 
con una lettera, però non spedendo­
la ma portando la a mano tutti insie­
me la stessa mattina. 

Pensiamo anche di organizzare un 
altro ri<:orso in tribunale, ma questa 
volta vogliamo farlo subito, prima 
ohe la SIP ci tolga il telefono, e di 
andare al Consiglio di Zona per ve­
dere cosa fanno i 'sindacati e voglia­
mo portargli un volantino che · ha 
scritto' il compagno Emilio, pensio­
nato, anche lui del nostro comitato. 

Vogliamo dire anche che per fare 
questa lotta ci sono delle spese e 
quindi proponiamo di fare una cassa 
con i contributi vo'lontari di tutti. (AI 
termine del.J'assemblea si sono rac­
colte 20.000). 

Vito, operaio delegato: -La SIP ha 
9'ià fatto degli stacchi per cercare 
di intimidirci, noi non ci dobbiamo 
cascare. lo ad esempio ho già fatto 
i'autoriduzione due volte e la SI P, 
nonostante le minacce, non mi ha 
stacca'to il telefono. Ora 'noi, faremo i 
ricorsi tutti insieme e in questo 
modo la SIP ·dovrà lasciarci H telefo­
no, la società telefoni,ca infatti vuole 
approfittare della nostra buona fede 
per convincerci ad uno ad uno ad 
al1'dare a pagare. 

Vogliamo inoltre spiegare bene la 
sentenza di Roma perché è importan­
te: il giudice ha considerato regola're 
i! pagamento alla vecchia bolletta, lo 
scatto a 25 lire e itI canone al vecchio 
prezzo, in questo modo contestiamo 

I 

la bolletta interna. Questa mattina 
davanti alla SIP una pensionata aveva ' 

• una bolletta di 8.500 lire senza aver 
fatto nessun scatto, un'altra aveva 
8 scatti a 10.000 lire. C'era lì anche 
un poi iziotto che ci chiedeva cosa vo­
levamo; noi gli abbiamo messo que­
ste bollette sotto il naso e gli ab­
biamo detto che eravamo lì perché 
c'erano dei ladri autorizzati .<1allo sta­
to. Questa bo/Jetta è -un furto, non 
è vero che il telefono è un servizio 
sociale se rimangono questi prezzi. 

A chi ha paura che staochino il te- . 
lefono 'bisogna dire che se andiamo 
avanti così molti saranno costretti 
a rinunciare al servizio perché non 
bastano i soldi. Questa 'lotta la fac­
ciamo soprattutto per ch i ha uri red-

. dito debole: s·e dobbiamo pagare 10-
20 mila lire per il telefono cosa rima­
ne a un pensionato per mangiare? 

La prima cosa da fare è stare uni­
ti e seguire tutti l'e p'roposte che ven­
gon6 accettate dall'assemblea. Ve­
nerdì scorso, ad esempio, siamo an­
dati dentro 'I a SIP e nessuno ci ha 
mandati via, lune'dì invece eravamo 
di meno e quàndo hanno çhiamato 
la polizia siamo dovuti uscire e 
continuare il presidio da fuori. Noi 
queste cose dobbiamo rifarle e dob­
biamo essere sempre più numerosi, 
dobbiamo fare manifestazioni di 
massa. 

-Pensionata: Qui vogliono aumen­
tare tutto e noi: non paghiamo più 
niente, neppure gli aumenti dell'af­
fitto e del riscaldamento, neppure 
se viene la polizia (interrotta da ap­
plausi). 
Sebastiano, operaio: Noi dobbiamo 
andar·e al sindacato a dirgli che la 
smetta col suo immobilismo, che 
prenda posizione a favore della no­
stra lotta, dobbiamo andarci tutti 
perché loro sono sordi. 

Maria, fruttivendola: Se il sinda­
cato non fa niente, noi la lotta la 
facciamo lo stesso. Quando un ope­
raio è iscritto a un tale sindacato 
e arriva un momento che vede che i 
sindacati se ne fregano (a dirla pro­
prio com'è), l'operaio gli deve dire: 
ma te sindacato 'Cosa fai, li fai i 
miei interessi? Bisogna che i sinda· 
dati decidano da che parte devono 
stare. Se i consigli non si sono schie­
rati, bisogna che gli operai che fan­
no l'autoriduzione vadano a protesta­
re dai delegati e al sindacato. Noi 
vogliamo essere in molti, o per que­
sto quando gli operai escono dalle 
fabbriche devono fare questa prote­
sta perché noi non vogliamo paga­
re tutti questi aumenti. 

Autoriduttore: Anch'io sono iscrit­
to al sindacato nella scuola e volevo 

Sottoscrizione per il .giornale 

Sede di PAViIA: 
Patrizia 2.000, un compa­
gno del 'PCI 1.000, Lela 2 
mila, Luisa e Liuba in ri· 
corda di Roberto Zamarin 
50.000, parastatali in lotta 
il 28 novembre 15.000, Gue­
rino 2.000; Sez. Centro Sto­
rico: Flavia e Francesco lO 
mila, Sergio ferroviere lO 
mila; cellula INeocrn: Fran­
co Costantino 1.000, Tino 
1.000, Roberto 1.000, mam­
ma di Lauro 2.000, il ipadre 
di Nart:ale 500, un simpa­
tizzante 500, Franco biondo 
1.000, Pasquale l.000; ;re· 
parto 384: Di Marco 500, 
Angelo 500, Antonio PCI 
1.000, Bruno 2.000, Pinotto 
1.000, Rober.to 1.000, com­
pagno PC! 1.000, Renato 
500, Marabelli 500, Kosè 
500, Francia 500, giornalaio 
1.000, Rocco SOO, compa· 
gno pcr 500; Sez. Belgioio· 
so: compagno anarchico 
1.500, Luigi 500, Lemon 500, 
Claudio 500, Luis 500, Pie­
ro 500, Gianni 500, Giove 
500, Alberto 500, Ivano 
1.000, .Enzo 1.000, Romeo 
1.000, un gruppo di com-
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pagni 3.000; i simpatizzan­
ti ,di Piedeportomorone: 
te 2.000, Assunta 1.000, Ma­
nuela 1.000, Fulvia 1.000, 0-
spedalieri: Renato 10.000, 
Linda, Ivano e Francesca 
10.000. 
Sede di IMPERIA: 

I compagni di Albenga 
11.000. 
Sede di ,FIRENZE: 

Sez. Ennpoli: Luca 3.000, 
Stenio 3.000, Mi,la 1-1.500, 
Ringo 500, Bruno 1.000, De­
siderio 1.000, 1L0ri 1.000, 
Enzo 10.000, Salvatore 
1.000, Emilio 1.000, Marco 
1.000, MaJIio 1.000, Pietro 
10.000, Balsamella LODO, 
studente IT,I 500, compa­
gno di Marcignana 500. 
Sede di AGRIGENTO: 

I compagni della sede 4 
mHa, un compagno 2.000. 
Sede di TRAPANI: 

Sez. Castellammare 5.000. 
Sede di LECCO: 

Collettivo politico d'in­
formazione popolare di Ta­
viano 5.000. 
Sede di T ARAlNTO: 

Sez. Palagiano: Franco e 
Antonio della CNMG Itals 

2.000, Nella studentessa 4 
rrùla, Rocco studente 500, 
Nino PCI 500, Domenico 
operaio 1.000, Angelo mil· 
le, Nunzio 'Professore 500, 
Lino marinaio 1.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Riccione: Otello 3 
mila, Giannino 4.000, PID 
3.000, compagno ' di base 
del PCI 5.000, Romano PC! 
5.000, vendendo il giornale 
1.650, Giovannino 1.000, 
compagno prete 2.000, rac­
colti all'ECM 6.910, simpa. 
tizzante «Frasca» 500; Se­
zione Cattolica: Toni sim­
patizzante 5.000; Paolo ope· 
raio 5.000, iÙ bar Marisa 
1.000, i militanti 7.750, cei­
lulà entri IDCaJli 3.000; Sez. 
Morciano: Marco 2.000, 
Matteo 800, raccolti alla 
sezione del PCI LODO, com­
pagne operaie 9.000, Sistrì 
500. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Lucio B. - Castelfiorenti­

no 5.000. 
Totale 305.610; totale pre­

cedente 1.385.760; totale 
complessivo 1.691.370. 

spiegare come si comporta il sin­
dacato. Noi abbiamo fatto una lotta 
con tutti i genitori per ottenere gra­
tis i libri di testo e quando era­
vamo a buon punto o è arrivato 
l'alt del sindacato. Noi non abbiamo 
intenzione di fermarci e vogliamo 
continuare, per questo vogliamo crea-

re l'unità alla base a partire dai 
bisogni della gente, è questa l'unità 
che conta. 

L'assemblea ha poi proseguito in­
dicendo una manifestazione cittadi­
na per domenica prossima in piazza 
e organizzando le iniziative decen­
trate. 

Agnelli riapre le assunzioni: 
Guido Carli presidente (a cottimo) 

dell' Impresit Internatio·nal 

'la FJat ha ·r:iaperto Ile 8SosunZ'iQni: da, 'ieni Guido Cari i , ex gover­
naw>re dell,la Banca d 1J,tlal'i,a, è passato alille dlipendeme d€iIol"JR com", 
pres'iden't'e d8l11la lmpres,it InternaNonoal1. una nuova società per la 
re'a,l,i zzaz,ione di avere Idi d'ngegl1eria 'CliNi·le in I!luit'to 'i~ mon(to cne racco­
gHerà f 'espe'rierwa delila Impresirt Lo'd1i'giani e oostitui'rà ~a sua sede 
vn Olanda. La cOSitiruziOll1'e (o 'l'a ·progetttoazi·oflle) di dighe, strade, ac­
quedotti, fognail'ure, opere d,i bon'i!fiioa., centra,lli 11'l1cleani è da tempo 
una d'ell,l'e ml8y'g.iol1i ron,ti di proflirt1:o per Algnelili; 'in gene're 'iij campo 
d"azione 'è tra li' pa'es'i -del te'rzo mondo C'he ;non 'Posseggono ,la teono-
1000ia noecesS'ari·a e 'ali qU8Illi 'Ia 'Imp'res+t è 'in gl'ado di vende're proge.tti 
già coillauda,ti. Carartter.ilS'tlilca ,cosll'anil:e perché queste OIperaZ'ioni pos­
sano ·es's·ere pomate 'a termi1ne è l'appoggi·o del,la finanZ'a interna­
zionale '8 de'lll,e -g l'a n'di ba'lliche, Ila pos'si-biHtà dii 'asSli'Ouraorsi le com­
mes·se battendo 'la 'Conoorrenza Iloca'le, l,a corruzione 'dei govel1l1'i per 
imporre 'i propri pnezzi, e non 'U11ime Ile ingerenz'e pdJ,j·tìoche di'l'ette. 
Sono oioè Oiple'l'aZiion+ ,che non neceSlsli1ano odi operai (g'l'i operali ~i for­
ni,scano 'i governi delr·lran, dehla Col'umbia, dell,la Turchia) ma s,i ba­
sano -6soc·I'us'ivamente sui oanali de'I potere ili'nanzi·ario, sono 'in gra'Clo 
odi 'sfuggli're ai vqnool'i dii qUB,I'si'a!si !pollirti'C'l:! 'e'Conomi'oa dei paes,i di 
ol"1irgi'ne; Il''espansione 'di ques1'o tipo Idi altli'V'iità ,s·egna iii ipaSisaggio per 
la f-iat a settori di 'iniliervento ohe 'abbandonano ,iii veoohlio mode,I'lo 
di sVi'luP'PD (I/,e ·~albbr,iiC'he • .la Hnea Idi monta'ggio) ·or-ma·i div,amarte ter­
reno minato per ~a 'Presenza daMa lotta opera;ia, 'e Ila 'SOISi~i!t)ur.!:ione di 
essi 'COn u'n 'n'uovo m'odeldl() che $li -basa 's'lill'a· cOl'r:uzoione e lS'ullll '+nlter­
vento di·retto nei confronti degli Sltati ·e Idei 'govel1l1'i. lE' una Mrada 
ohe -J.e multi[1l~io()nai'i baltit!ono da, anni ri'dlico4.izzando nei ifa1'ti ile 1Iimide 
r!i'Cillileste s'inldacali di «co'lltroilllo oe'glH investimen'lli". , Guildo Ca,rIIi 
è senz"a,J,tro un uomo preziOiso !per qU'8lS>te OIperaz.ionii. L"ex govem-a' 
tore delila Banoa d'hta~ia, a~ centro 'in queSIti 'ann~ ' delHe P4Ù note 
imprese :fIill1ianlèi'arie delile 'mUl'ti'na~ionall'i, 'sarà in grado, come consu­
lemea1!tJual·e di :ban'CIhe USA, come uomo d',alfifal1i d'e/ilo S!oi'à e di a:ltri 
diltita1ol'ii e de:postitario dei 'Più divers'i trucchi S'portahi dellija finanz·a, 
di procaooi:are huoni .aff.a·ri alll'a fumlilgHia A<gneHi e non si t'amenterà 
cel"to dellll'a form.a di rtetribuzione Clne per Il,uli è :stata s'ced'ta: 'iii cott>imo. 

Pacchetti di licenziamento nel caso rata dai dirigenti della a-

Il ' tentassero di rientrare; zienda (anche nottetempo 
SU unità senza contare i soldi sper- ed entrando dalle finestre). 
. d I perati in inutili riammo- Il compagno licenziato 

sin aca e dernamenti degli uffici e lo continua ad entrare in fab-
e la democrazia scarsissimo impegno nel se· brica, a partecipare alla 

guire i piani di produzione. lotta e alla attività del con· 
operaia 

Il CDF Sampas-Pacchetti 
ritiene che in questo mo­
mento di grave situazione 
economica in cui viene a 
cadere il rinnovo del con' 
tratto collettivo nazionale 
di lavoro vada ricercata in 
seno al movimento sinda­
cale la più ampia unità nel 
rispetto anche delle posi­
zioni minoritarie (con cui 
si deve chiarire fino in fon­
do). Il CDF Sampas'Sac­
chetti ritiene che il con­
fronto per l'unità all'inter­
no del movimento sindaca­
le non deòba essere asso­
lutamente pregiudicato da 
apriorismi che favorisco­
no solamente le contrap­
posizioni ed i blocchi al­
lo stesso movimento sinda­
cale. 

A nostro avviso l'unità 
è lo strumento :importante 
e indispensabile con cui si 
va alla conquista del con­
tratto nazionale per cui 
tutti gli sforzi devono ten' 
dere al rafforzamento di 
essa, odaperando non i me­
todi burocratici (unità al 
vertice, imposizioni, espul­
sioni, etc) ma il metodo 
costruttivo della democra­
zia operaia. Per cui, nel ri­
badire la nostra conferma 
al raggiungimento dell'uni­
tà sindacale riaffermiamo 
che l'unità sindacale, es­
sendo una ·conquista dei la· 
voratori, deve partire pro' 
prio dalla fabbrica, dai la­
voratori e dai loro stru­
menti di base. E' rivitaliz­
zando il CDF che ' è possi­
bile riavviare il processo 
dell'unità sindacale ed il 
conseguente supera mento 
del patto federativo. 

Comunicato 
del'la 

cellula operaia 
di Lotta Continua 

della Fargas 
MILANO, 5 - 9 aprile 

1974: Cefis chiede il trasfe­
rimento ad altre aziende de­
gli oltre 200 lavoratori del­
la Fargas. E' sua intenzio­
ne smantellare la fabbrica 
mantenendo soltanto il set­
tore commerciale. 

Gli operai occupano per 
quattro mesi lo stabilimen­
to denunciando contempo­
raneamente il padrone per 
comportamento antisinda­
cale; la sentenza del pre­
tore ordina la riapertura 
dello stabilimento e il man­
tenimento dei livelli occu­
pazionali precedenti ai tra­
sferimenti. 

26 agosto 1975: l'assem­
blea degli azionisti della 
Fargas decide di mettere 
in liquidazione l'azienda 
con il pretestuoso motivo 
che il deficit di bilancio ha 
raggiunto un rn.iliardo e 
431 milioni su un capita­
le sociale di un miliardo e 
800 milioni. La motivazione 
addotta' per la messa in li­
guidazione della Fargas è 

'falsa. Non si può parlare 
di perdita della produzione 
quando la direzione ha fat­
to di tutto per impedire a­
gli operai di produrre; ha 

Per quanto riguarda la siglio di fabbrica mcntre 
Fargas non è possibile par' le collette tra gli operai gli 
lare di ramo secco della garantiscono la sopravvi· 
Montedison. Per il tipo di venza. 
produzione che ha (scalda' La rappresanglia della 
bagni, cucine, stufe, caldaie) direzione non si ferma al 
e per il provvedimenti per licenziamento del campa· 
il rilancio della edilizia ap- gno Tedoli. Pochi giorni fa 
pena varati, la fabbrica è sono state inviate 22 comu' 
sicuramente inserita in un nicazioni giudiziarie ad al· 
mercato chc «tira» e do- trettanti ·operai e mem­
vrebbe magari ampliare e bri del CDF per attentato 
non distruggere la sua ba· alla sicurezza dei traspor' 
se produttiva. ti c adunata sediziosa: Le 

Non resta che una spie' denunce si riferiscono ad 
gazione all'attacco della il blocco ferroviario fatto 
Montedison: si vuoI elimi- otto mesi fa poi come ma· 
nare un punto di forza del, mento di propaganda e di 
la classe operaia milanese. lotta contro la volontà del­
Gli operai della Fargas so· la direzione di non fare en­
no sempre stati in testa a trare in fabbrica i 7 nuovi 
tutte le mobilitazioni riu· assunti. 
scendo spesso ad essere il La Fargas ha cosÌ mes· 
centro motore di iniziative so in campo tutti gli stru' 
poW(icamente molto rile- menti a sua disposizione 
vanti: coordinamento pico per piegare una forza ape' 
cole fabbriche, mobilitazio' raia che già una volta è 
ne contro la legge Reale, riuscita a vincere. 
mobilitazione per le mani· La lotta per la riassun­
festazioni nazionali in ap- zione immediata del com­
poggio al Portogallo ecc. pagno Piero Tedoldi, per 

Nei primi giorni di set; far rimangiare alla direzio' 
tembre l'assem~lea gene- ne le denunce contro gli 

- rale decide di occupare la operai si salda strettamen' 
fabbrica per tre giorni, di te alla necessità che gli 0-

bloccare l'uscita delle mer- perai della Fargas hanno 
ci e di verificare tutti i do- di rilanciare una nuova fa­
cumenti riguardanti gli or' se di lotta che trova nell' 
dini di lavoro per dimostra- occupazione dell'Innocenti 
re le falsità di Cefis sulla il suo punto di riferimen­
crisi Fargas. Una delega- to, sul piano della lotta ge­
zione della assemblea si re- nerale per l'occupazione e 
ca ad occupare gli uffici e della lotta contro i licen­
sorprende un dirigente del- ziamenti politici, così co­
la Fargas che tenta di tra' me l'occupazione dell'In­
fugare tutti i documenti nocenti diventa il riferi­
che il CDF ha deciso di e- mento e da un nuovo' imo 
saminare. pulso alla lotta di tutte 

La risposta della direzio- le fabbriche occupate can­
ne è immediata: licenzia e tro lo smantellamento. 
denuncia ai carabinieri per Su questi temi, contro i 
furto un membro del consi' licenziamenti politici, per 
gli di fabbrica, Pietro Te' la democrazia operaia, Lot­
dolini, avanguardia ricono- ta Continua indice per la 
sciuta non solo all'interno prossima settimana una as­
della fabbrica, ma anche semblea cittadina. Invitia­
nell'ambito di tutta la sini- mo a partecipare tutti gli 
stra milanese. Altrettanto operai, i delegati, gli orga­
limmediata è la risposta nismi di base presenti . nel­
dei lavoratori: vanno in coro le fabbriche e fuori dalle 
teo fino all'Assolombarda fabbriche, le forze politi­
assediando i dirigenti del- che, gli esponenti sindaca­
la Fargas, si autodenuncia- li. 

• 
• 
• 
• 

• 
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S'Pe'CIi'a'loe souola: t'avO'I'a rotonda su'" 'ac­
cardo unirt'arfio nazoionall'e delle o rg'aniz­
zazi,o/lli pOlllirtilche studente'slc'he 
dOicumemt1o ~ slegre'to »: il vaticano ten1a 
,di ri'la'nciare Ila 'scuol'a confes,siof1iéIJle 
'9'ermani'a fede'rall'e: ·ta'pp.alta Il,a booca a 
<tutte ,I e Qlppos'i~i ol1li d'i 'slinli,stra 
roma: un oomiltat'o d:i qual"lliere si appro­
'pt1ia di I1n tel"reno opub'bl"ico e ci cO's1'rui-
'S'ce un campo sportivo per :tutti 
OIcoupazione: come l"iusOire a vendere 
liibbie formato lusso ' 

Una copia 'L. 200 - abbonamento annuo L. 7.000, se­
mestrale L. 4.000 - versamenti Std c.c.p. 1/62750 in­
testato a: com-nuovi tempi, via Firenze 38, 00184 
Roma. 

Ecco COS1èil BIB -L'esempio della Filatura del Toce 
NqV ~RA, 5 Nella 

provmCla 4i Novara la 
Fulta (il sindacato dei tes­
sili) prima delle ferie, ave­
va diffuso un volantino in 
cui poneva il 6x6 (sei ore 
di lavoro per sei giorni) 
come obiettivo fondamen­
tale per la salvaguardia 
dei liVlelli occupazionali. 

Questo volantino era frut· 
to di una riunione semi· 
clandestina di cui i dele·· 
gati non sapevano niente, 
e tanto meno ne erano in· 
formati i compagni della 
Filatura del Toce, di Gra· 
vellona, unica fabrica con 
il 6x6, dove gli operai 
avrebbero potuto fare 
molte precisazioni su cosa 
significa questo tipo di 
orario in termini di sfrut· 
tamento, modalità e oc­
cupazione. Questo atteg­
giamento del sindacato 
rÌ'entta fino in fondo nella 
logica antidemocratica che 
lo caratterizza, particolar· 
mente in questa fase; aro 
riva però sempre il mo­
mento in cui il sindacato 
è costretto a fare i conti 
con i fatti. Lo dimostra la 
storia della Fifatura del 
Toce, fabbrica in cui il 
6x6 funziona da anrii, e 
dove adesso il padrone 
vuole licenziare 70 operai. 

La filatura del Toce ap­
partiene al gruppo Bonaz­
zi-Radice, che ha altre fab-

briche concentràte soprat­
tutto nella zona' di Vero­
na. Questa società l'ha ri­
levata fallimentare circa 
una decina di anni fa. Il 
padrone puntò sul fatto di 
tenere i livelli salariali 
estremamente bassi ma 
non durò a lungo: gli ope­
rai incominciarono a fare 
precise richies te di aumen­
ti, ottenuti con forme di 
lotta dure (scioperi arti­
colati che, danneggiano e 
riducono la produzione, 
blocco delle merci ecc ... ). 

Alle lotte il padrone ri­
sponde con la serrata; un 
magistrato fascista con­
dannò le avanguardie e 
questa sentenza apri la 
strada all'epurazione dei 
compagni più bravi. 

Questa esperienza nega­
tiva, unita al fatto che le 
assunzioni venivano fatte 
passare per vie clientelari 
tra i proletari appena emi­
grati, slegati dalle situa­
zioni di classe della zona 
e quindi facilmente ricat· 
tabili ha contribuito ad 
accrescere il potere della 
direzione che usava la re­
pressione per far fallire 
le iniziative di lotta, di or­
ganizzazione operaia in 
fabbrica. Forne di questa 
vittoria la direzione af­
fronta il problema della 
ristrutturazione, che vede 
il sindacato totalmente su-

baI terno alle esigenze pa­
dronali. Siamo nel '72, il 
padrone amplia la fabbri­
ca costruendo uno spez­
zone nuovo in cui inseri­
sce maccbinari altamente 
automatizzati; questI la­
vori comportano alti co­
sti, e da qui nasce la pro­
posta di introdurre il 6x6 
nella fabbrica nuova, at­
tuando il pieno utilizzo 
degli impianti. Gli operai 
sono per la maggior par­
te nuovi assunti e si tro­
vano costretti ad accetta­
re la situazione, pur di 
avere un posto di lavoro. 
Ne'Ila primavera del '74 il 
padrone ristruttura ancora 
e chiede che il 6x6 venga 
allargato alla fabbrica 
vecchia. Il sindacato pone 
come condizione la richie­
sta di investimenti, (che 
resta sulla carta) e accet­
ta, facendo della Filatura 
del Toce un modello di 
ristrutturazione. In questa 
fabbrica però, durante le 
ferie di quest'anno, il 6x6 
si rivela come una grossa 
fregatura, nonostante la 
Fulta provinciale ne abbia 
fatto un cavallo di batta­
glia nei confronti delle 
fabbriche vicine. Le ferie 
sono a scorrimento, con 
il passaggio a tre turni di 
otto ore giornaliere e, per 
garantire al padrone la 
produzione sei giorni alla 
settimana, come nel resto 

dell'anno; il sindacato ac­
cetta che durante le ferie 
il 6x6 diventi 6x8, con lo 
straordinario obbligatorio 
al sabato. Ma non finisce 
qui: è noto che nelle fab­
briche tessili è prevalente 
la manodopera femminile, 
ciò significa che andando 
in ferie il turno di notte 
(composto in prevalenza 
da uomini) vien rimpiaz­
zato dalle donne che per 
contratto dovrebbero la­
vorare solo di giorno; in 
più gli operai dlevono fare 
dieci ore di straordinario 
alla settimana (grazie al 
sindacato che ci insegna 
che 6x6 è uguale a 48): si 
vedono pagare dal padro­
ne però solo otto ore co­
me straordinario. 

Di fronte alla incazza­
tura degli operai il sinda­
cato fugge le mette tutto 
a tacere, pur di non sput­
tanarsi rendendo noti i 
termini dell'accordo che 
ha firmato. Il sindacato 
dice che l'accordo firma­
to alla Filatura del Toce 
è stato impostato male, 
ed è da correggere, ma 
che comunque il 6x6 è 
fondamentalmente giusto, 
perché garantisce i livelli 
occupazionali, con un tur­
no in più. 

E allora perché adesso si 
ritrovano a dover affron' 
tare 70 licenziamenti? Cos' 

è dunque, alla faccia dei 
bei 'discorsi del sindacato, 
questo 6x6? E' un obietti­
vo del padrone, perché gli 
permette come è avvenu­
to alla filatura del Toce, 
di utilizzare gli impianti 
sei giorni \ alla settimana 
(magari sempre con lo 
straordinario di domenica) 
imporre carichi di lavoro 
impossibili, il cumulo del­
le mansioni, con la scusa 
che si produce su mac­
chinari automatizzati - di 
usare in modo indiscrimi­
nato la mobilità in fabbri­
ca. Che sia un obiettivo 
padronale lo conferma il 
fatto che a chiederlo sono 
stati sempre i padroni, con 
la scusa che era centrale 
per loro, data la necessità 
di continue ristrutturazio­
ni di abbassare il costo del 
lavoro, mediante un più 
rapido ammortamento de· 
gli impianti. Non è un ,o­
biettivo operaio, come cero 
ca faticosamente di dimo­
strare il sindacato, perché 
non c'è obiettivo operaio 
che vada d'accordo' con la 
ripresa produttiva e gli in­
teressi del padrone. Per glÌ 
operai il ·6x6 significa non 
trovare più un mezzo di 
trasporto, che è legato a 
un diverso orario di la­
voro; significa perdere una 
giornata di riposo, cioè il 
sabato, che è una precisa 
conquista del movimento. 

Soprattutto significa au­
mento della fatica, legato 
all'aumento dei carichi e 
alla abolizione delle pau­
se; furto sulla busta pa­
ga con la cassa integrazio­
ne. In più perdendo la mez­
z'ora di mensa non c'è pos­
sibilità per i delegati e gli 
operai dei diversi turni di 
vedersi, parlare dei proble­
mi della fabbrica, e valuta' 
re una risposta alle provo­
cazioni quotidiane dclla di­
rezione. 

Il 6 x 6 non garantisce i 
livelli occupazionali, per­
ché significa mano libera 
per la ristruttufazione, che 
III ogni caso si condude 
con una drastica riduzione 
degli organici (come di­
mostrano i 70 licenziamen­
ti alla Filatura del ,Toce). 
La riduzione d'orario si li­
mita a un'ora e mezza set­
timanale (due ore e mez­
za erano di mensa che 
viene abolita), e in cam­
bio c'è un aumento bestia­
Ie dello sfruttamento. A 
questo punto alla filatura 
del Toce la lotta contro i 
licenziamenti deve diventa­
re la capacità degli operai 
di organizzarsi per im­
porre i propri obiettivi con 
i quali il sindacato non a 
niente a ohe fare, e deve 
diventare un rifiuto chiaro 
della gestione padronale 
della crisi. 

, 
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governo oro, per te finisce male 
PER L'ABORTO, CONTRO .IL GOVERNO, CONTRO t'OPPRESSIONE E LE .01-
SCRIMrNAZIONI 

Scioperi, assemblee ·e· 
studentesse 

manifest,a-
delle • zlonl • 

MILANO, 5 - La giorna­
ta di lotta si è articolata 
in tre grandi assemblee cit­
tadine: al liceo di Brera so­
no confluite le scuole vi­
cine, in particolare dall'i· 
stituto professionale Cate­
rina da Siena, per discute­
re sull'aborto. Le ragazze 
del Caterina da Siena era­
no un migliaio: tanto · nu­
merose, che l'aula magna 
del liceo di Brera non ba­
stava a raccoglierle tutte. L' 
audiovisivo è stato proietta­
to a due riprese, mentre la 
discussione si è svolta in 
due aule diverse, e moltis­
sime studentesse prendeva· 
no la parola. 

Al Marignoni, l'assemblea 
ha raccolto le delegazioni 
delle studentesse dell'istitu­
to professionale Frisi, del X 
liceo, dell'VIII liceo, del 
Beccaria. 1\1 liceo . Manzo' 
ni, altra assemblea cittadi­
na, affollata e combattiva. 
Un compagno della FGCI 
è stato fischiato e gli è sta­
ta tolta la parola. L'assem­
blea del Manzoni, dopo a­
ver discusso della manife­
stazione di Roma, e contri­
buito al viaggio delle stu­
dentesse, ha . deciso di fare 

domani mattina, una mani· 
festazione di zona contro 
un consultorio gesti to da 
Comunione e Liberazione. 
Gli scioperi e le assemblee 
sono state dappertutto pro­
mosse e gestite dalle stu­
dentesse. 

BRINDISI, 5 - ·La gior­
nata di lotta delle studen­
tesse a Brindisi ha avuto 
una riu·scita totale in tutte 
le scuole, sulle parole d' 
ordine dell'aborto libero, 
gratuito ed assistito, sulla 
libertà di scelta delle don­
ne, per la caduta del go­
verno Moro. 

«Scudo crociato, aborto 
di Stato ", «governo Moro 
non ne possiamo più, ·le 
donne in lotta ti butte­
ranno giù », sono stati gli 
slogans gridati a squarcia­
gola nd corteo organizzato 
dal movimento femminista, 
dalla commissione femmi­
nile di Lotta Continua:, 
dall'Oc m-l, dal Pdup, do­
ve c'erano più di 500 stu­
dentesse, soprattutto delle 
scuole professionali e ma­
gistrali e · un centinaio di 
studenti. -

Nessuno si è sognato di 

escludere gli uomini dal 
corteo: «Nel proletariato 
nessuna divisione, donne, 
uomini, contro il padrone». 

La manifestazione si è 
conclusa con una assem­
blea nella sede del Psi 
dove è stata approvata una 
mozione per la cacciata 
del governo Moro e la ade­
sione alla . manifestazione 
del 6 a Roma. 

TORINO, 5 - Ieri mat· 
tina al settimo I tc gli stu­
denti hanno occupato la 
scuola per fare i èollettivi 
sull'aborto, i consultori e 
la manifestazione del po­
merig'gio. Già ieri ci sono 
state provocazioni del pre­
side con minacce di so­
spensione; stamattina un 
compagno è stato convo­
cato in presidenza e sospe­
so per tre giorni. Quan­
do ha tentato di tornare 
nella sua succursale per 
avvertire gli altri studenti, 
si è trovato le porte chiu­
se. 

Con ·mezzi di fortuna è 
riuscito ad avvertire quat­
tro compagni, che i bidel­
li hanno subito rinchiuso 
in una classe per isolarli. 

La notizia si è egualmen­
te diffusa e gli studenti 
hanno sfondato le porte 
uscendo in corteo. Hanno 

. poi raggiunto l'altra suc­
cursale, da dove è partito 
un corteo di 700 studenti 
che si è recato alla sede 
e Yha occupata. E' stata 
approvata una mozione 
contro la sospensione del 
compagno e le provocazio­
ni che da due mesi la 
presidenza porta avanti. 
Sono volate minacce di 
denunce contro alcuni 
compagni per lo sfonda­
mento della porta. L'ap­
puntamento è per domani 
con una assemblea che 
manderà una delegazione 

·dal preside, se la risposta 
sarà negativa si sciopererà 
e si andrà dal provveditore 
da tutte le scuole deHa 
zona. 

A Firenze si sono svol­
te affoHate assemblée in 
tre scuole: all'Istituto Tec­
nico per il tUl1Ìsmo, al 3" 
liceo scientifico, al pro­
fessionale femminile Pe­
ruzzi. Le assemblee sono 
state molto belle e si so­
no concluse con l'approva­
zione di mozioni. AI 3· 

liceo scientifico l'assemblea 
ha deciso di iniziare la lot­
ta per aprire un consulto­
rio dentro la scuola. 

A Venezia, le assemblee 
di scuola continuano an­
che domani mattina. All'i­
stituto tecnico femminile 
Luzzatto, si è svolta una 
affollata e combattiva as­
semblea nonostante H di­
",ieto del preside di con­
cedere la palestra per l'as­
semblea. Le ragazze han­
no invaso l'atrio, e hanno 
sviluppato una discussione 
vivace sulla condizione del-

la donna e sull'aborto, in­
sieme a compagne del 
Coordinamento donne in 
lotta per la liberalizzazio­
ne ddI'aborto e degli an-
ticoncezionali. ' 

E' stata approvata una 
mozione uguale a quella 
approvata dalla assemblea 
cittadina degli $tudenti to­
rinesi, ed è stato mandato 
al Parlamento un telegram­
ma che denuncia la propo­
sta di legge e ribadisce 
che il potere di decisione 
spetta alla donna e solo a 
lei. 

la doppia lotta delle donne (Je "mujeres libres fldel1937J 
Da quando esistono la 

borghesia e il proletariato, 
nei momenti più importanti 
dello scontro di classe, in 
tutti i paesi si svilup­
pano movimenti e corren· 
ti femministe che rappre­
sen~ano una punta avanzata 
dello schieramento proleta­
rio. Sono movimenti che 
portano in sé molte con­
traddizioni irrisolte, ma 
qualitativamente diversi 
dal femminismo delle. don­
ne borghesi e dal fem' 
minismo statico, d'opinio­
ne, che viene invece sulle 
sconfitte e nelle pieghe ar­
retrate del movimento. 

Questo femminismo è, in 
buona parte, sconosciuto. 
Eppure rispunta da . sé, 
quando le donne si muovo­
no veramente. Per contri­
buire alla sua conoscenza 
riportiamo alcuni documen­
ti che, scritti decenni fa, 
sono straordinariamente 
attuali. Il primo articolo, 
« La doppia lotta delle don' 
ne» è stato pubblicato nel 
febbraio del 1937 sulla ri­
vista spagnola «Mujeres li­
bres ", organo di un movi­
mento femminista che por­
tava lo st'esso nome. «Muje­
res libres» era autonomo 
dalle organizzazioni anar· 
chiche. Nel '37, in piena 
guerra civile, contava 20 
mila aderenti. Si rivolgeva 
essenzialmente alle operaie, 
come soggetto politico pri­
vilegiato. Le asprezze della 
guerra civile non impedi­
scono - 'anzi - alle com­
pagne di fare una analisi 
rivoluzionaria della fami· 
glia e dei rapporti inter­
personali. 

L'uomo rivoluzionario 
che oggi lotta per la sua ' li­
bertà, combatte soltanto · 
contro il mondo esterno. 
Contro un mondo. che si 
oppone alle sue aspirazio­
ni di libertà, uguaglianza e 
giustizia sociale. La donna 
rivoluzionaria, invece, deve 
lottare su due fronti: in 
primo luogo per la sua li· 
bertà esterna, e in questa 
lotta ha l'uomo come allea· 
to per combattere per la 
medesima causa e per rag· 
giungere gli stessi ideali; 
ma, inoltre, la donna deve 
lottare per la propria li­
bertà interna, di cui l'uo' 
ma gode già da molti se-

coli ... Essa deve affrontare 
un· nemico che mai ha ri­
nosciuto coscientemenie co­
me tale, a cui è legata inti­
mamente e per istinto fin 
dalla prima infanzia. 

In primo luogo, la fami­
glia. Non è facile sciogi,ie­
re i forti legami che, fin 
daLla prima infanzia, per 
·educazione e tradizione 
esistono tra Ja donna e ,la 
famiglia. E' dUTO far sof­
frire dei genitori che si 
amano e <:he non r ·iesco­
no a tollerare le aspirazio­
ni .libertarie deLla figlia, 
che non vogliono aiutaT'la 
nella sua lotta; ohe negano 
a:lla ragazza adolescen.te 
spiegazioni suHa questione 
sessuale, che 'la vogliono 
indurre aH'attesa passiva 
e verginale dell'uomo che 
,le offra il matrimonio e le 
assicuri un'esistenza in 
cui la donna, piena di 
ignoranza e di pregiudizi. 
di solito non trova la feli­
cità> ma una vita desolata 
è triste. Tutto questo por­
tava quasi sempre a tra­
sgredire in segreto le nor­
me materne, alll'insinceri­
tà, lI!l sotterfugio. ,In que­
ste circostanze, la libertà 
interna era impossi'tHe. E, 
in un simile ·ambiente, si 
for.mava una nuova fami­
glia che, per mancanza di 
sincerità - anche nel ca­
so di una buona ,intesa ses­
sua'le dei due sposi - col­
locava .la donna in una 

nuova sinuazione increscio­
sa, determinata dal soffo­
camento deJ.la sua perso­
nalità. Pertanto, il subco­
sciente della donna deve 
per forza vedere in tuMi 
questi esseri amati - ge­
nitori, ma.fÌti, figli - dei 
nemici della sua lilbertà. 
E la donna deve combatte­
re questi nemici modifi­
cando il suo atteggiamen-

ILLINOIS, 1933 -Le opèraie di una fabbrica di aghi 
in soiopero si scontlfano, annate solo dei loro ombrelli, 
con ;la polizia. 

Scriveva un giornale operaio di Chicago a commento 
della loro Jotta: «fuese a manglmeblate, a fucilate, a 
colpi di lacrimogeni, arresta1e, incarcerate, di nuovo ai 
picchetti e di nuovo incarcerate, le operaie hanno ·com­
battuto Ja loro battaglia all 'ultimo sangue contro i cru­
miri, 'i guaJrdioni, ,la polizia padronale, ,il Ku IGux Klan, 
la Guardia Nazionale, e tutti gli altri rappresentan.Di del 
capitale organizzat o » . 

Negli anni di crisi le donne operaie sono le prime 
ad essere colpite dai 'licenziamenti; si trovano spesso 
apertamente contro il movimento operaio uff.icia.le che 
col pretesto del «diamo pr-ima il lavoro ai capifamigli·a» 
ava!Jlano, o addirittura incentivano, la drscriminazione. 

Ma come ha ditmostrato ,l'esperienza d i molti paesi 
negli armi '30, come sta dimostrando ,la nostra esperien­
za di oggi, ,le fasi di crim capitalistica sono fasi in cui la 
lotta delle donne, colpite dall'attacco capitaJ.istico in 
tutti i settori e ,i momenti deLla loro esistenza, m in­
tensifica e si approfondisce. 

to nei loro confronti, lotta­
re contro i pregiudizi e le 
tradizioni e, già interna­
mente ,libera e in diverse 
condizioni, unirsi ·realmen­
.te ai compagni dell'altro 
sesso per .lottare ins.ieme 
contro il nemico esterno, 
con,tro .la servitù e l'op­
pressione ... Di fronte a tan­
ti ostacoli, 'è comprensibi­
le lo scoraggiamento e Ila 

tendenza ad abbandonare 
la ;lotta. Siate però forti 
e resistete, donne della Ri­
voluzione. 

Quando 'Sarete riuscite 
alCI appa~tenere solo a voi 
stesse; quando le vostre 
decisioni nella _'V'Ìta quoti­
diana obbooiranno solo al­
la vostra virtaaffettiva sa­
rà - libera da ogni conside­
razione sentimentale e tra-

dizionale; quando pot·rete 
offrire il vostro amore, .la 
vostra amicizia e la vostra 
simpatia come espressione 
genuina di voi stesse, al­
lora 'Vi sarà facile vincere 
'gli ostacoli ·esterni. 

(I brani deWa~ticolo so­
no tratti dall'antologia sul­
la guerra civile spagnola, 
curata da Gabriele Ranza­
to, ed. Loescher). 

« Quell'uomo .laggiù dice che le donne hanno bisogno 
di essere aiutate a portare i carichi, sollevate al di so­
pra degli ostacoli, e che a loro dev'essere riservato do­
vunque il ,posto migliore. Nessuno mi ha mai aiutato 
a portare i carichi, né ad attraversare le pozzanghere, 
nessuno mi dà mai il posto migliore... E non sono -una 
dotUla? ' 

Guardatemi. Guardate questo braccio! Ho arato, ho 
seminato, ho fatto il raccolto sulle rocce, e non c'era un 
uomo che potesse tenennl testa... E non sono una 
donna? 

Ho partorito tredici figli, e li ho visti quasi tutti 
venduti schiavi. E quando piangevo il mio dolore di 
madre, solo Cristo poteva Sentinni_ E non sono una 
donna?» 

Questo è li dlscorsò pronunciato da Sojoumer Truth, 
una schiava nera, alla conferenza dei gruppi in lotta per 
l'abolizione delia schiavitù, nel 1851. Il signore a cui 
rispondeva era un abolizionista, un uomo · che si rite­
neva di idee molto avanzate, il quale si dichiarava di­
sponibile a sostenere, anche con la lotta, la parità tra 
bianchi e neri, ma non a «tollerare» l'eguaglianza tra 
uomini e donne. II movimento femminista americano, 
il primo storicamente nel mondo, è nato in quegli anni 
(il primo congresso era stato tenuto a Seneca Falls nel 
1848) nel fuoco della lotta per l'abolizione della schia­
vitù, nel principio che nessuna lotta pet l'eguagUanza 
può essere veraIllente vittoriosa se essa non è anche 
lotta per l'eguaglianza tra le dOlme e gU uomini. 

La . pazienza ·è finita 
Pochi 'giorni fa, ahcora una donna tieri. E questa straordinaria uscita 

di Nuoro è morta per aborto c/ande- dalla cucina, negli slogans delle une 
stino. Aveva tre fjgli, una vita di fà- e déne altre: . per le operaie che esi­
tica, un marito disoccupato, appena gono, nel rifiuto intransigente di farsi 
rientrato dalla Germania. licenziare, il proprio diritto a una esi-

Nai non abbiamo piu pazienza. Che stenza autonoma, e alla organizzazio­
cosa vogliono, ancora; questi padro- ne di massa; per le donne che han­
ni, questi ministri? Quante ' assurde no trasformato la propria condizione 
chiacchiere sulla vita, da' parte di chi di sfruttamento dentro le case fati­
ci uccide. Quanti soldi ai medici in- scenti e malsane, nelle quali i padrb­
caricati dì speculai:e 'siJf/a nostra pei- ni le vorrebbero murare vive, in lotta 
le, e di decidere per noi. Pretendono organizzata contro i padroni delle 
di comandare, di òrganizzare la vita, case e della città . . 
'la società. Hanno datò ottima prova Sono uscite dalle case, hanno fatto 
di sè. Questa donna che è morta, j picchetti, J blocchi, i cortei. I revi­
quelle che vogliono far morire anco- s;onisti, dicevano: Sarete J;bere 
ra con questa legge, con queSti licen~ qua,ndò lavorerete tutt~. Mentre i pa­
ziamenti, con questa crisi; la vita che. droni : 'lÌorrébbero ora licenziare le 
vogliono riservare · alle altre, sono donne con {'aiuto · di questi revisioni­
un'accusa contro di loro, Della nostra sti, spacciatori di illusioni e di pro: 
vita decidiamo noi; 'sappiamo fare. ·èJi messe in un lontano futuro pe; far 
meglio. Loro ci costringono ad abor- accettare in qualche modo la miseria 
tire, e poi pretendono 'di punirei per della I vita presente, le donne non 
questo, di ammazzarci con {'a·borto hanno aspettato i tempi qe/fa pro­
clandestino, e per di più fabbricano pria liberazione. Dalle cucine ci si . 
tutto un castello di idee che dice esce subito: la lotta delle .operaie 
«diritto alla vita ", «rispetta del na- ha. dato il via. 
scituro »; un castello di idee clie è A primavi:Jra, a maggio, a giugno, 
un altro strumento nelle loro mani. centinaia di fabbriche occupate; a 
Della nostra vita, quando se ne sono settembre, una r.ipresa senza prece­
preoccupati? Del fatto che moriamo denti della lotta sociaJe, intorno ai 
avvelenate dal decotto· di prezzemolo, · problemi cruciali del lavoro domesti­
che passiamo le giornate segregate co, la casa e i prezzi, le bollette, Den­
in case fatiscenti ti fare un lavoro be- - tra le occupazioni di fabbrièhe, eden­
stiale e umilié;mte, che nOn abbiamò tra le lotte sociali, vive una rivolu­
un nostro salario, che siamo trattate zione culturale di portata storica: 
come esseri inferiori, chi se ne è ·mai {'ordine familiare è rovesciato, una 
preoccupato, f}e/fa borghesia, se non subordinazione secolare viene messa 
per organizzare scientificamente il in discussione. La pçJzienza è finita: 
nostro sfruttamento o tentare di esor- n'on siamo angeli del focolare, siamo 
cizzare la nostra ribellione? donne che vogliono lottare, e vivere; 

Questo governo è contro di noi. vogliamo essere padrone def/a città, 
Le leggi liberticide sull'.ordine pubo deffa .pìazza e, non schiave della ca­
blico, per cf]fCare di soHocaré la ,Iot- sa e dèlla famiglia. E' finita la pazien­
ta. I licenziamenti, per sfruttarci di za ,nel rapP.orto uomo-donna, specchia. 
più · nelle case. L';Jumento dei prezzi, e modef/o di tutti i rapporti sociali: 
per farci lavorare di più. E adesso, io non voglio essere sfruttata e as­
una legge che si cerca di concludere servita da te, perché ' lottiamo con­
in fretta, superan.d0 ogni divisione in- tro ogni sfruttamento. E' .finita la pa­
terna, per mettere una toppa al. pro~ zi.enza, perché le donne si .so~o orf1.a­
blema aborto far finta di risolverlo e nlzzate. Da almeno 5 anni, In ItalIa, . 
lasciarlo anc~ra più' grave di pri,!na. coraggiose a~angiJar~ie f~mm!ni.ste 
perché gli aborti aumenterebbero, e __ por~ano avantI un messaggIO ~I Ilbe­
aumenterebbe la nostra subordinazio- . razlO~e della ?o~n~:. co~ ten~cla~ con 

. ne, e aumenterebbe il potere del/e · .errOTl, c~m I ftmltl ~I chi da un 
baronie mediche. Per - Ja donna · che ,messaggio, e non sa "conoscere an: 
non abortisce in qspedale, .multe. Per . cara nell.a lotta ?ell.~ ';Iasse i propri 
la donna che vuol,~ al:1prtire · in ospe- contenutI .. Non e p~u Il tempo d~ff~ 
daìe controlli divieti casistiche 80 contestazIOne. MoltI slogan femmJnI-

. '. d' t' og' ni ospeda/~ un sti cominciavano così: c Se le donne 
gIorni I empo, per . se o dalle ' . V' . t 
numero limitato di aborti. Questo è USCIS ,. r cucme ... ~. I sle e 
if loro .modo. di , c risolv~re 1> i. pro~/e- ~~c.;:r~e: compagne, che stiamo uscen-
mI. NOI sappIamo lare dI meglIO. Bloc- ' 
care le leggi, e lottare per non e.sse- · , Ouèsta c,àpacità nuova di lotta e di 
re costrette ad abortire, e per non 6rganl:ztazione" unita ai frutti di de~ 
essere subordinate. Cominciare a dar- cenni -di lotte delle donne, è la ragio­
ci gli strumenti per abortire, quando ne di fondo delle estrema debolezza 
è necessario, in modo umano. Co- e divisione def/e forze politiche bar­
struire una piattaforma nostra sulla ghesi, soprattutto dena DC, sul­
contraccezione. Difendere il posto di l'aborto. 
lavoro, rifiutare le case fatiscenti, ri- I revisionisti, che hanno imparato 
fiutare una morale assassina, fattà di da tempo a sacrificare innanzituttb I 
sopraffazione e di ipocrisia, e ,CO" bisogni delle donne alla loro politica 
struirne una basata sulla libertà e subalterna e sùicida (dal Concordato 
sulla uguaglianza. Tutto questo noi in poi) non hanno nul/a da offrire: 
lo sappiamo fare. Buttare giù que·sto aborti e licenziamenti. AI 'massimo, 
governo. Cominciare a costruire la qualche consultorio comunale! /I PS/ 
nostra organizzazione. ha abbandonato anche formalmente 

La prova dì forza data dalle donne la difesa dei diritti civili; non si pos-
sono difendere le libertà civili, dico­

di Palermo ha dimo~trato una forza no, perché ci sono i licenziamenti. 
impressionante. Allo sciopero genera- Infa-tti. SpIo queffi che lottano contro 
le siciliano le operaié deffa Atè'i. ··di t licenziamenti possono lottare per 
Catania sono arrivate con i loro sIa- l-a libertà. 
gan: " .1 PADRON( DENTRO A ,_<?UC/- ... Là· lotta délla donne è partita dalle 
NARE, LE DONNE FUORI A . LOTTA- fabbriche, ha invaso i quartieri e le 
RE ", <r NO ALLA CASSA INtEGRA- scuole, è lotta per la libertà. 
ZIONE, A CUCINARE MAND/AMOCI l.e donne hanno fatto cortei sotto 
IL PADRONE ". Le donne deL quartieri ai comuni, hanno organizzato una 
di Palermo rispondono con if . loro: · giornata di lotta nelle scuole, hanno 
«LE DONNE ESCONO DAU.E CUCI- · formato i. propri comitati, convocato 
NE, ATTENTI, PADRONI, PER VOI SA- la p;opria manifestazione. PC/ e PSI 
RA' LA FINE ". Migliaia e migliaia, in si arrangino, con le loro crescenti 
cordoni compatti; organizzate le ape- contraddizioni. 
raie, organizzate le donne dei quar- Questo governo se ne deve andare. 

•• 
Le donne escono dali e cucine: 

attenti padroni, per voi sarà 1:8 ti ne 
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ALTRA SCONFITTA DIPLOMATICA DI ISRAELE 

L' OLP partecipa 
al dibattito del 
consiglio di sicurezza 

NEW YORK, 5 - Il prez­
zo che Israele deve pagare 
per le scelte nazis1e dei 
suoi governanti diventa 
sempre più duro. 

L'OLP Iha raggiu.nto una 
ulteriore vittoria politica: 
l'invito a prender parte al­
la riunione · d'emergenza 
che il Consiglio terrà sta­
sera su quelle criminali 
aggressioni. 

Questa ,partecipazione -
senza precedenti - è sta­
ta sancita ' dal voto favo­
revole di 9 mesmbri, men­
tre USA, Gran BTetagna e 
Costa·rica hanno votato 
contro (sulle questioni pro­
ceduTali non esiste diritto 
di veto) e Francia, Gi3iP­
pone, Italia si sono aste­
nuti. 

Riassumendo g,li sviluppi 
delle ultime settimane, ec­
co il quadro, catastrofico 
per Israele, che se ne può 
trarre: li'lIliti sempre più 
netti del'l'appoggio politico 
di un governo USA che _ 
punta or.mai chiaramonte 
alla valovizzazione dell'OLP 
nella sua componente mo-

derata; dipendenza totale 
di Israele dagli USA, uni­
co paese cui Tel Avi, po­
té, prima del voto del Con­
siglio di Sicurezza, indiriz­
zare i suoi vani appelli; 
perdita totale di iniziativa 
diplomatica a vantaggio di 
una costante iniziativa si­
ro-palestinese e a scapito 
di un a·ccordo p'l-rziaIe con 
l'Egicto che rivela sempre 
più la sua inconsistenza 
sul piano gener.ale; profon­
de divisioni interne, tra i 
ministri «possibilisti" tra 
cui Anon, ministro degli 
esteri (riconosciamo t'OLP 
se esso ci Iriconosce), e lo 
stesso Rabin, ol'mai ostag­
gio deU'estrema destra. 

1'11 questo contesto ,la 
scelta di Rabin di fare 113 
morti e 150 feriti in Liba­
no, per qll.la.1to'. immedia,ta­
mentc perdente" si pone 
degli obiettivi per i quali 
parlare di « rabbIa cieca" 
sarebbe riduttivo: Vediamo 
di elencarli: porre. sulla di­
fensiva la contes~zione in­
tema · « ca'Pitolarda" gua­
dagnando a11a . propria in-

SAHARA OCCIDENT AtE 

transigenza' un'opinio.ne 
pubblica disorientata, se 
non disperata; far perve-­
nire ad Arafat, USA e a 
.tutti coloro che pensano 
di impor·re aTeI Aviv un 
dialogo con i palestinesi, 
un aVlvertimento dramma­
tico; esal'Cenbare, al.la vi­
sta di decine e decine di 
donne e bambini massa­
crati, le tensioni tra i di­
rigenti e ,le masse palesti­
nesi, allo scopo di raffor­
zare l'ala intransigente in 
un momento in cui i « mo­
derati» paiono dilSposti ad 
aperture USA (si ricordi 
che Aratat a Mosca ha im­
plicitamente accettato la 
teoria dei «due s1ati », 

parlando .di « uno stato na­
zionale in territorio pa.le­
stinese »); alimentare le po­
lemiche di coloro, in Liba­
no, che vedono nella pre­
senza dei fedaiyn l'origine 
di tutti i propri guai La 
eventuale, prossima guer­
ra limitata lanciata da 
Israele avrebbe per fine 
,l'affermazione definitiva di 
questi obiettivi: 

L'appello del fronte Polisario 
al popolo italiano 

Pubblichiamo quasi in- capitale del paese, El Il Fronte Polisario rin­
tegralmente l'appello che Ajoun, e due altri centri, grazia i giornali, i partiti 
la Commissione Esteri del ha rinnegato impegni pre- e' organizzazioni democra­
Fronte Polisario (Fronte si davanti all~ ~comunità tiche italiani dell'interesse 
Popòlare di Liberazione internazionale -'di ' decolo- che portano alla giusta lot­
deI Sahara e Rio de Oro) nizzare. il paese';.'1asciando ta del nostro popolo e li 
l'organizzazione che rap- il nostro popolo padrone prega di trasmettere al 
presenta la volontà di in- del proprio destino. Essa popolo italiano ed ai popo­
dipendenza ed autodeter- si è accordata con i due li d'Europa un appello al­
minazione della popolazio- regimi espansionisti di Ra- la solidarietà per questa 
ne del Sahara occidentale, bat e Nuakchott a seguito . lotta per la libertà e con­
ha fatto oggi pervenire ai di un sordido mercato., per tro il fascismo. 
rivoluzionari e al popolo ricolonlzzare il nostro pae- Questa solidarietà I?Uò 
italiani. se_ Questi tre briganti in- avere come obiettivi lIIl-

Il popolo sarahui fa "ternarionaH pretenclono eli I '. wedifiti: la pubbliçizzazio­
!);(l'!t~!l~ 31 . dlot!Pgh~otf}~j .~._~?l\.~~ J~ ~.c.h~~';14~"? q. -~o deH!\ ":gi,u~ta "J~N~ del 
a una ~erra con'f.~!\~a 'b't'8~a. e del &,uo 'fernte:- . p6:eo1o s-a:rahui ' ' Il ; l'orga-
il èuf ' scopo dichiarato 'è IW '~ .. ;): ,-- ,., - '":- rliZZàzfone del sostegno in 
di espropriarlo della sua Ma il popolo sarahui in tutte le sue forme; rico-
patIia e di farne l!-lla co- armi resiste vittoriosamen- 110sciinento immediato, da 
lonia marocchina, una fon- te alle orde barbariche del parte dei governi e delle 
te di arricchimento per il piccolo fuehrer di Rarat, istanze internazionali, re­
re del Marocco e la sua forte del suo diritto, del gionali, ecco, della sovra­
corte corrotta. sostegno degli altri popo- nità del popolo sarahui 

Questa aggressione in- H della regione minacciati sul suo paese liberato; con-
qualificabile è perpetrata nella loro sicurezza, e " di danna senza equivoci dell' 
nel momento in cui il po- un largo 'appoggio delle infame accordo di Madrid 
polo sarahui, dopo anni di nazioni africane, ,profonda- del 14 novembre 1975 con 
lotta annata e di sacrifi- mente attaccate; al diritto il quale la Spagna preten­
ci, ha liberato la più gran· alla libertà e all'indipen- de di vendere II Sahara a 
de parte del suo territorio denza nel quadro delle Hassan II e al suo compIi­
nazionale e vi ha organiz- frontiere esistenti; forte u- ce di Nuakchott; richiesta 
zato un'amministrazione gualmente del sostegno dì di ritiro immediato delle 
popolare. tutte le istanze internazio- ultime "truppe coloniali 

L'antica potenza colonia· nali espresse da Onu, Oua, spagnole e delle truppe d' 
le che occupa ancora la paesi non allineati (no)_ invasione marocchine_ 

CONCLUSA LA MISSIONE CINESE DI FORD 

Giacarta vuole." l'avallo USA 
per annettersi 'limor 

Timor - Una dimostrazione p~r l'indipendenza guidata dal Fretitin, 

GIACARTA, :: - Conclu­
so il suo viaggio in "Cina, 
stamattina Ford è arrivato 
in Indonesia, seconda tap­
pa della sua missione asia­
tica . La tappa di Pechino 
si è risolta meno peggio di 
quello che la prima giorna­
ta facesse prevedere. Cero 
to, non si è andati molto 
avanti rispetto ai risulta' 
ti (<< Carta di Shanghai ») 
ottenuti dal viaggio di Ni­
xon; ma neppure, come 
Kissiger poteva temere do· 
P.o - la fredda accoglianza 
ncevuta nel viaggio prece­
dente, si è andati indietro. 
I comunicati, molto forma' 
li, parlano di « approfondi' 
mento della reciproca com­
Prensione » e tutti hanno te· 
nuto a sottolineare l'atmo' 
sfera amichevole. 

Alla base di questo muta' 
~ento di clima vi è proba­
bllmente l'evidente rallen­
tamento, se non arretra-

mento, del processo di di­
stensione USA-URSS che i 
cinesi temevano sarebbe 
stato viceversa accelerato 
dopo l'espulsione di Schle­
singer dal governo_ D'altra 
parte, è difficile-- che Kis­
singer, sottoposto in que­
sti giorni alle pr.essioni con­
temporanee di Teng Hsiao 
Ping e dei falchi di casa 

(sua, non si sia sentito in 
dovere di assicurare i suoi 
ospiti che - gli USA non 
hanno la minima intenzio­
ne di « abbass.are la guar­
dia» rispetto all'URSS. Lo 
ha dichiarato anche in una 
conferenza-stampa: « Not 
non siamo convinti quanto 
i cinesi dell'inevitabilità di 
una guerra con l'URSS. Ma 
se questa dovesse ripren­
dere una ' direzi~e espan­
sionista, allora-,ll nostro at­
teggiamento éiiverrebbe al­
l'incirca identico a quello 
cinese ». 

In Indonesia, Ford si 

troverà a discutere il pro­
blema che più immediata­
mente concerne la politica 
di quel paese (uno degli 
ultimi "baluardi asiatici» 
dell'imperialismo): la de­
colonizzazione di Timor. 

Dopo che una settimana 
fa l'organizzazione rivolu­
zionaria marxista FRETI­
UN ha dichiarato unila­
teralmente l'indipendenza, 
l'Indonesia sostenuta da 
ben quattro organizzazioni­
fantoccio, ha lanciato una 
gravissima campagna di 
aggressione, che ha porta­
to le sue truppe a pochI 
chilometri dalla capitale, 
Djili. Da due giorni. l'ag­
gressione indonesiana è 
stata frenata e le dichia­
razioni del governo appaio­
no più « concilianti ». E' 
probabile a questo pun1-o 
che Suharto attenda t'a­
vallo del suo protettore 
per lanciarsi nell'ultima 
tappa della sua avventura. 

Soldati del Pathet lao. 

Suvanufong presidente della 
repubblica popolare del Laos 

I! nuovo governo della 
Repubblica popolare < del 
Laos, composto di 39 mem­
bri e presieduto da Kay­
sone Fomvihane, segretario 
del Partito popolare rivolu­
zionario, si è insied-iato ieri 
a Vientiane nel corso di 
una cerimonia di trapasso 
dci poteri cui era presen­
te anche il principe Suvan­
nafuma, ex-presidente del 
consiglio del ~gove.rno di 
coalizione. 

Nei giorni precedenti si 
era riunitlO iiI Congresso 
dei rappresentanti del po­
polo, in cui Savannafuma 
aveva presentato le dimis­
sioni del proprio gabinetto, 
dichiarandosi felice di par­
tecipare alla . formazione 
del nuovo stato laotiano c 
pronto a dare il suo con­
tributo per l'applicazione 
delle decisioni · del Congres­
so. Dello stesso tenore era 
stata la dichiarazione di 
abdicazione del re Sisavan 
Vattana, che affermava l' 
impossibilità della conti­
nuazione del vecchio regi­
me monarchico e si im­
pegnava a dare come sem­
plice cittadino il suo con­
tributo al paese_ Successi' 
vamente sia l'ex-re che 'l'ex-

primo mllllstro sono stati 
nominati rispettivamente 
consigliere supremo di sta­
to e consigliere del gover­
no. 

I! modo pacifico e in' 
cruento, l'atmosfera di con­
ciliazione in cui è nata la 
nuova repubblica popolare, 
di cui è stato eletto pre­
sidente Suvanuvong, il pre' 
stigioso dirigente del Pa­
thel Lao, sono la testimo' 
nianza evidente degli enor­
mi progressi realizzati dal 
movimento popolare nel 
corso della sua lunga lot­
ta armata: le vecchie strut­
ture monarchiche e feuda­
li erano ormai state svuo­
tate dall'interno mediante 
la creazione di una fitta 
rete di comitati rivoluziona­
ri; la destra filoamerica­
na era stata isolata e co­
stretta a riparare nella vi­
cina Thailandia; le forze 
formalmente nèutraliste ma 
che avevano assicurato un 
quadro di mediazione po­
litica nella fase di aggres­
sione imperialista senza 
tuttavia mai divenire agen­
ti-fantoccio del neocolonia­
lismo, sono state riassor' 
bite e reintegrate nel nuovo 
ordine politico. 

Il Laas ha certamente an-

cora molti difficili proble­
mi da affrontare: quello 
delle minoranze etniche, 
più esposte all'intervento 
imperialistico, come tcsti­
monia la tragica esperien­
za dei meo; il recupero 
delle sia pur scarse attività 
industriali e commerciali 
nei centri urbani, dopo la 
cacciata degli" speculatori 
e dci trafficanti; la rifor­
ma agraria nella popolare 
Valle dci Mekong; la salva­
guardia dell'indipendenza 
politica, stante la posizio­
ne strategica del Laos e la 
sua lunga frontiera con u­
na Thailandia instabile e 
scarsamente amichevole 
(anche se il primo mini­
stro thailandese si è af­
frettato a dichiarare che 
riconoscerà il nuovo go­
verno laotiano). 

Il Laos in ogni caSOJ1on 
entrerà a far parte di bloc­
chi internazionali; Vietnam 
e Cambogia sono i paesi 
con cui intenede conserva­
re i rapporti più stretti, con 
i paesi non-allineati del sud­
est asiatico allaccerà' rap­
porti preferenziali; gli Sta­
ti Uniti sono stati formal ­
mente invitati a « rispetta­
re i diritti fondamentali 
del Laos ». 

• 
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NUOVO SALVATAGGIO IN EXTREMIS DI NEW YORK 

USA: ma 
ripresa? 

quale 

Da lugliO non è più aumenta to il consumo al dettaglio. In 
ottobre la produzione industriale sale solo dello 0,4 %. 

Balzo in avanti dell'inflazione e della disoccupazione. 

NEW YORK . 5 - Il crollo finanzia­
rio di New York è rinviato ancora 
una volta: è praticamente cert3 l'ap­
provazione da parte del senato USA 
di un disellno di legge, che gode del 
l'imprimatur della Casa Bianca, per 
un prestito straordinario di 2,3 mi­
l iardi di dollari. Un prestito, beninte­
so, che certo non risolve nessuno 
dei problemi dell'amministrazione 
municipale (solo gli interessi sui de­
biti già . contratti richiedono oltre 10 
miliardi di dollari all'anno) ma che 
permette di fare fronte 'agli impegni 
immediati. Altrimenti, la bancarotta 
sarebbe stata inevitabile nel giro di 
una settimana . L'approvazione dello 
stanziamento fa segu ito al progetto 
di risanamento finanziario imposto 
alla città dal governatore dello stato 
di New York, che prevede decine di 
migliaia di nuovi licenziamenti e un 
ulteriore taglio ' ai servizi sociali. Ma 
non basta questo nuovo cedimento 
delle autorità locali aHa pressione 
del governo federale (e delle grandi 
banche) a spiegare la decisione di 
Ford di autorizzare una misura che 
non più di .un mese fa si era impe­
gnato a bloccare in qualunque modo. 
E' certo possibile che Ford abbia 
deciso di tenere la città sull'orlo 
del collasso per alcuni mesi, e ma­
gari fino alle elezioni, piuttosto che 
rischiare l'impopolarità che una ban­
carotta immediata gli provocherebbe. 
Ma nella decisione di Ford vi è sicu­
ramente un motivo piÙ di fondo: fino­
ra il governo ha potuto prendere sot­
togamba la prospettiva della ban~a-

• • 

rotta e le sue inevitabili -ripercussio­
ni su tutto il sistema finanziario, 
perché le preVISioni della maggior 
parte degli economisti preve-devano 
una ripresa gen-eralizzata, che avreb­
be consentito, sperava Ford, di con­
tenere il contraccolpo. 

Le previsioni tinte di rosa sul fu­
turo dell'eoonomia americana sono 
ora smentite; e ne prendono atto og­
gi anche coloro (come in Italia il 
giornale della Confindustria) che fino­
ra avevano più gloriosamente canta­
to il pcana degli «USA locomotore 
della r(presa mondiale n. Il locomoto­
re si sta fermando. I dati forniti 
nelle ultime settimç:me dalla rivista 
finanziaria "Business Week" parla­
no di una caduta del livello di ridu­
zione delle scorte, che è stato il mo­
tore della ripresa fino ad ottobre, 
mentre il consumo al dettaglio, che 
dovrebbe essere la base di qualun­
que espansione di medio periodo, si 
è stabilizzato a partire da luglio. La 
«grande ripresa" vantata da Ford 
è durata insomma una sola estate. 
E infatti in ottobre la produzione in­
dustriale è salita di non più dello 
0,4%, mentre i prezzi sono aumentati 
del 2 per cento (un bel 23% su base 
annua). 

Tutto questo ha avuto i suoi effet­
ti sul I 'oocupazione, il cui livello è ri­
salito dall'8,3% di settembre all'8,6 
per cento. Tanto che si parla di una 
nuova revisione dei metodi di rileva­
mento che dovrebbe servire a fare 
sparire qualche altro milione di di­
soccupati dalle statistiche. 

Intervista di Lotta Conti·nua con I massimi dirigenti del FPLP 

U"Un' autorità>~ rilIo·luzionaria sui':'~· territori 
liberati con ·Ia lotta armata e .di massa " 

Pubblichiamo una conversazione .avuta 
da un inviato di Lotta Continua in Medio 
Oriente con George Habash, segretario 
generale del Fronte Popolare per la Li­
ber-azione della Palestina massimo espo­
nente dei « Fronte del Rifiuto", e. con 
Bassam Abu Sharif, vice di Habash, por­
tavoce del FPLP e direttore del periodico 
dell'organizzazione, « Al Hadaf". 

Questa intervista segue quelle già pub­
blicate con altri dirigenti palestinesi e li­
banesi, come Naief Hawatmeh, capo del 
Fronte Democratico per la Liberazione 
della Palestina, Zuheir Mohsen, responsa­
bile militare dell'OLP e capo di Al Saika, 
Fauwas Trabulsi, dell'ufficio politico deli' 
Organizzazione di Azione Comunista nei 
Libano, e altri. 

Riteniamo che conoscere la posizione 
attuale sulla crisi mediorientale, sulla Re­
sistenza Palestinese, sul conflitto libanese, 
di questi compagni, i quali, pur essendosi 
ritirati dal comitato esecutivo dell'OLP 
continuano a far parte di tutti i suoi or-­
ganismi di massa e rappresentano indub· 
biamente una forza rappresentativa all'in­
terno del popolo palestinese e della sua 
Resistenza, sia una necessaria integra­
zione al quadro generale della questione, 
come è venuto formandosi attraverso le 
dichiarazioni di tutti gli altri esponenti 
da noi avvicinati_ 

Quale è la posizione del FPLP in merito 
alla piattafonna di rifonne democratiche 
presentata dalle forze nazionali e progres­
siste libanesi e quali prospettive apre lo 
scontro in corso in quel paese tra que­
ste forze, da un lato, e lo stato e le forze 
di estrema destra dall'altro? 

Vorrei innanzitutto sottolineare l'im­
portanza del Libano e degli eventi liba­
nesi nel momento presente. Noi sappia­
mo che le forze reazionarie libanesi stan° 
no mettendo in atto un nuovo piano, che 
dovrebbe essere decisivo, per la distru' 
zione della Resistenza e delle forze nazio' 
nali progressiste. Il motivo è questo: il 
Libano rappresenta oggi per noi e per 
le masse rivoluzionarie libanesi un'otti­
ma base per presentare a tutte le masse 
arabe il corretto programma nazionale e 
rivoluzionario che sappia opporsi all'at­
tuale programma imperialista USA. Vo· 
glio anche sottolineare che noi del FPLP 
riteniamo che le forze nazionali e pro­
gressiste libanesi sono e devono essere 
le forze principali nella lotta contro i pia· 
ni reazionari. Molti ritengono che sia la 
Resistenza a rappresentare l'avanguarclia 
di questa lotta. 

I! compito di avanguardia spetta . al 
movimento nazionale e progressista li­
banese, mentre noi siamo una forza d'ap­
poggio, e non viceversa. D'altra parte non 
siamo certo neutrali nell'attuale lotta. 

Per quanto riguarda il movimento na­
zionale progressista libanese, come sa­
prai esso consiste in un certo numero di 
partiti e organizzazioni e noi siamo in 
favore di un ampio fronte progressi sta 
che comprenda tutte le forze politiche li­
banes i che si oppongono alle forze reazio­
narie. Noi pensiamo che il program­
ma di riforme che tu hai menzio-

nato sia un programma con cui il mo­
vimen to nazionale progressista vuole mo­
bilitare politicamente le masse oppres­
se. Ma non facciamoci illusioni. Tu sai e 
noi sappiamo che la classe reazionaria al 
potere nel Libano nÒJl vuole compren­
dere il linguaggio della democrazia, gli è 
impossibile. Per cui ritengo che il movi­
mento nazionale progressi sta debba cer­
care di raggiungere i propri obiettivi con 
mezzi politici e militari insieme. Noi spe­
riamo che la direzione del movimento 

. progressista libanese sia all'altezza del 
compito nel lottare contro la reazione e 
vincere. Noi dal canto nostro, gli dare-
mo ogni appoggio. . 

Oggi una comune posizione di rifiuto 
dell'accordo concluso tra Egitto e Israele 
e di ogni accordo analogo accomuna l' 
OLP e le forze del Fronte del Rifiuto_ Co­
sa si oppone ancora a una riunificazione 
di tutte le organizzazioni della Resistenza 
a livello di direzione (giacché a livello 
organizzativo e di organismi di massa l' 
unità è sempre stata preservata)? 

FPLP: Noi ci siamo ritirati dal Comitato 
Esecutivo dell'OLP perché eravamo arri­
vati alla conclusione che il Comitato Ese­
cutivo, non definendo una posizione poli, 
tica corretta, scientifica, rivoluzionaria ri­
spetto agli eventi attuali nell'area araba, si 
era condannato all'immobilismo per quan­
to riguarda la mobili tazione delle ' masse 
palestinesi e di quelle arabe. Non solo. 
In certi momenti ' tememmo che la dire' 
zione dell'OLP avrebbe accettato di far­
si parte delle soluzioni tracciate oggi per 
la nostra regione. I risultati di una qual­
siasi soluzuione presente sàrebbero molto 
chiari. Significherebbero l'istituzionalizza­
zione di Israele nel mondo arabo, l'affer­
mazione della presenza imperialista USA 
nell'area e la sconfitta del movimento di 
liberazione arabo. Ci ritirammo perché 
non eravamo disposti a condividere la re­
sponsabilità di una simile posizione. Ora 
per quanto riguarda il nostro ritorno nel 
comitato esecutivo, ebbene noi vorremmo 
tornarci, vorremmo riunirci, vorremmo 
combattere in unico movimento di libera­
zione palestinese, ma l'OLP deve chia­
rire la propria linea. Se la direzione del!'­
OLP vuole l'unità per andare a Ginevra 
e per potervi dire di rappresentare tutte 
le masse palestinesi, noi non daremmo 
a questa direzione tale 9pportunità, per­
ché una posizione del genere non rappre­
senta gli interessi attuali e storici delle 
masse palestinesi. Peraltro, noi siamo di­
sposti all'unità allo scopo di lottare con­
tro Israele, di libcrare il nostro paese con 
mezzi politici e armati, e non concessio' 
ni. 

A proposito di mezzi politici, è opinio· 
ne diffusa che il FPLP non dia molto pe­
so agli strumenti diplomatici, di cui ha 
fatto ampio uso l'OLP in tempi recenti, 
realizzando peraltro notevoli successi a 
livello internazionale. Basta pensare all' 
ONU_ .. 

Naturalmente noi non siamo contrari al 
pieno uso degli strumenti diplomatici, per 
esempio nelle Nazioni Unite. AI contrariQ, 
dobbiamo essere attivi a tutti i livelli. 
Perciò dobbiamo sempre ricordarci che 
non otterremo la liberazione soltanto con 
la lotta politica. Lotteremo in prim~ li-

nea con la lotta armata. La lotta politica 
deve sostenere la lotta armata. Noi ci op' 
poniamo a una diplomazia che sia un sur· 
rogato della lotta vera, della lotta arma­
ta, della mobilitazione delle masse. 

Il FPLP si rende conto che la libera­
zione della Palestina non può aver luo­
go da un giorno all'altro e in un passo 
solo. AI contrario, abbiamo una vi­
sione scientifica, dialettica del processo 
di liberazione. Ci rendiamo conto che 
la Palestina non sarà liberata senza 
questa visione dialettica d'ella lotta con­
tro la reazione, il sionismo, l'imperiali­
smo, e senza un lavoro politico che si 
conformi ad essa. Noi diciamo che la 
liberazione sarà un processo di lunga 
durata che non coinvolgerà soltanto i. 
palestinesi, ma anche le forve progres­
siste ebree in Israele, forze che cresce­
ranno con la crescita della lotta armata 
contro il sionismo, l'imperialismo e la 
reazione, 'e le forze rivoluzionarie ara­
be, che cresceranno nella lotta per risol' 
vere le proprie contraddizioni con la 
reazione araba. Questa visione dialettica ci 
condurrà a una comprensione scientifica 
delle cosiddette fasi della liberazione 
della Palestina. 

E ci rendiamo conto che la prima fase 
sarà rappresentata dalla costituzione di 
un'autorità rivoluzionaria ·su qualsiasi 
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parte del territorio liberato con la lotta 
annata e con la lotta politica di massa 
condotta da queste tre componenti: le 
forze rivoluzionarie arabe, quelle pale­
stinesi e le forze progress-iste ebree. 

Può esserci un compromesso con il 
nemico sionista? Cerchiamo di rispon­
dere a questa domanda tenendo conto 
del punto di vista leninista e delle con­
dizioni locali di lotta_ Mai nella storia 
un popolo ha dovu to aff ron tare un ne­
mico com;; il nemico sionista. Mai si 
è avuto un intero popolo espulso con 
la forza dalla propria patria e sosti­
tuito da immigranti ebrei provenienti 
dall'Europa e da altre parli del mondo. 
Si tratta di un'esperienza ' unica da cui 
abbiamo ogni çliritto di trarre le nostre 
proprie regole. La nostra risposta chia­
ra e d2fìnitiva a quella domanda, circa 
un compromesso con il movimento sio­
nista, è no. Bene, allora ci si potrebbe 

chiedere: cosa intendete per « soluzio­
ne »? Il FPLP definisce unica soluzione 
accettabrI'c, "l'unica che porti a una pa­
ce vera' e durevole, la costituzione di­
una società socialista e democratica in 
Palestina. 

Il FPLP ha condotto una battaglia 
politica contro l'opportunismo nell'are­
na palestinese e contro il pensiero bor­
ghese nella Resistenza. Noi pensiamo 
che entrambi abbiano adottato posizio­
ni errate, per quanto sappiamo ben di­
stinguere tra l'uno e Il'altro. Noi fac­
ciamo dipendere tale riunificazione dal­
le seguenti condizioni : 1) rifiuto della 
soluzione pacifica m:l suo _ insieme, dato 
che il rapporto di forze vigente attUal­
mente nell'area non permette alcun pas­
so avanti delle masse con questo mez­
Z?; 2). che <;i si batta cOl)tro q,uest? 
tipO di soluzLOne con l'e masse palestl­
nesi e con quelle arabe. Noi pensiamo 
che lo schieramento di coloro che ac­
cettavano la soluzione verrà . spaccato 
in due ncl prossimo futuro, dal corso 
stesso degli eveflti. Non non pensiamo 
che la componente borghese dissocerà 
la sua posizione da quella dell'Arabia 
Saudita e dell'Egitto, 'mentre siamo 
certi che la componente marxista 
(FDLP) se ne dissocerà nettamente. 

Tenendo conto della netta opposizione 
della Siria all'accordo sul Sinai e tenen­
do conto, d'altra parte, del riavvicinamen­
to tra Siria e Giordania e dei legami eco­
nomici tra Siria e Arabia Saudlta e Stati 
Uniti, come valutate la possibilità che la 

. Siria diventi e rimanga il capofila statua-
le del movimento di liberazione arabo? 

Ci sono d;fferenze oggcttive . e sogget­
tive tra il fronre egiziano e quello si­
riano. Innanzitutto c'è il Golan che co­
stituisce un ostacolo oggcttivo a una 
solUZIOne del genere, la sua ciimensione 
ridotta e la sua posizione strategica. 
Secondo, in Siria il movimento progres· 
sista ha radici assai più profonde tra 
le masse ch~ non in Egitto. Le masse 
siriane hanno una coscienza politica più 
elevata di quelle egiziane_ Questo crea 
cert i ostacoli al regime siriano rispetto 
a una scelta del tipo ·egiziano. Ma al 
tempo stesso, non dobbiamo farci illu­
sioni" perché ci dobbiamo ricordare che 
il regime siriano ha accettato la riso­
luzione 242 dell'ONU e, in passato, ha 
imitato per parecchi versi il regimc di 
Sadat. I prossimi mesi saranno decisivi 
p:::r quanto riguarda la scelta siriana, 
essi mostreranno se la mobilitazione 
delle masse saprà esercitare una pres­
sionl! dccisiva o meno. Il regime siriano 
ha due alternative: o seguir;: Sadat e 
perdere ogni legame con le masse, ri­
manere isolato insieme ai regimi rea­
zionari; oppure seguire la linea delle 
masse, re~pingendo la soluzione sugge· 
rita, e portare avanti la lotta arma ta 
contro Israele. E' nostro dovere, di mo­
vi mento di I·ibcrazione, rafforzare i no­
'>lri rapporti con le masse siriane allo 
scopo di lavorare insieme per espri­
mere la volontà politica delle masse e 
rafforzare al massimo gli ostacoli og­
gettivi chc s i oppongono a una solu­
zionl! sul fronte siriano. 
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Si apre a Napoli' la conferenza sull' oc­
cupazione dei disoccupati organizzati 
Dopo la manifestazione di Roma governo, PCI e sindacati attaccano il movimento. Cariche della polizia, attacco alla democrazia pro­
letaria e alle liste di lotta. La conferenza, a cui sono invitati tutti i comitati di disoccupati ha al centro l'imposizione di nuovi posti 
di lavoro, il mantenimento degli impegni del governo, una riforma del collocamento che ne sancisca il controllo e la gestione da 
parte dei disoccupati. _~ 

Giovedì 2{) novembre al­
meno 3000 disoccupati or­
ganizzati vanno a Roma 
in « delegazione »: una mo­
bilitazione che sorprende 
tutti: sono partiti la mat­
tina alle 6, molti di loro 
erano già in piedi alle 4. 
Chi sperava che l'ora del­
la partenza dissuadesse i 
disoccupati dal partecipa­
re non faceva i conti con 
mesi di lotta, con la di­
sciplina conquistata dal 
movimento. Gli stessi de­
legati dei disoccupati ne 
rimangono stupiti: la de­
cisione di andare a Roma 
è stata presa a tarda sera 
in una riunione di non più 
di duecento disoccupati. 

Ma .. a Napoli tutto il 
proletariato del centro ha 
messo in moto i propri 
meccanisIIÙ di informazio­
ne, attraverso vicoli, bar, 
cirwli rioreativi. 

In molti casi si sono 
usati quegli stessi canali 
che per anni sono serviti 
al nemico per dividere il 
proletariato. Oggi la città 
si è messa a funzionare in 
modo diwrso, l'attenzione 
di tutti è sulle lotte pro­
letarie e in particolare 
sulle lotte dei disoccupati, 
tutti i proletari vogliono 
che il movimento vinca, 
sono cosCienti che è nel 
loro interesse, che la loro 
vittoria se1"Vle ad allargare 
le lotte, a convincere chi 
è incerto che questa è la 
sola via da percorrere. 

Roma viene « invasa »: 
Il sottosegretario Compa­
gna deve trattare con i di· 
soccupati, sotto la sua fi­
nestra si svolge il « resti­
val» degli slogan dei di­
soccupati, sembra che il 
sottosegretario fosse pal­
lido. Quindi, al senato, gli 
onorevoli si impegnano in 
varie promesse. Alle nove 
di sera i disoccupati in cor­
teo, ·soddisfatti. sicuri di 
aver dato una straordina­
ria prova di forza, attra­
versano di nuovo la città 
per raggiungere la stazio­
ne. Sono coscienti di non 
aver ottenuto niente di 
« scritto », solo impegni 
verbali ma questi impe­
gni verbali, con quella for­
za alle spalle, diventano 
più «vincolanti» di tanti 
impegni scritti. 

E' a partire da questa · 
prova di forza che il 'sin­
dacato e il governo - in 
questo caso le differenze 
sono inutili sottigliezze -
si rendono conto con chi 
hanno da fare i conti. Si 
tratta di proletari che han­
no intenzione di non su­
bordinare a nessuno la 
forza e lo sviluppo del 
movimento. Sono proletari 
« diversi» sono quei pro­
letari che il PCI e il sin­
dacato hanno definito «di­
sperati lO ; sono quei prole­
tari giudicati incapaéi di 
essere protagonisti della 
loro emancipazione. 

Così, con un giudizio 
sprezzante, superficiale, le' 
forze riformiste tagliava­
no i ponti con il proleta­
riato «emarginato,. del 
meridione. E' naturale che 
oggi la crescita della lot­
ta cosciente, organizzata 
in questi strati sociali ve· 
da queste forze estrruree. 
Ci viene da paragonare 
questo processo a quello 
che nel '69 portò alla gui. 
da della lotta nelle fab­
briche, l'operaio di linea, 
con in più la storia di 
questi anni di lotta che 
hanno investito tutto il 
proletariato. Ma nel '69 il 
sindacato affrontava quel· 
la rottura all'interno del 
movimento, con la sua sto­
ria, con la sua organizza· 
zione, con il suo peso in 
vasti settori operai. Per 
i disoccupati invece 4l ten­
tativo di piegare il movi­
mento alle esigenze della 
linea economica riforIIÙ­
sta, non può realizzarsi 
dall'interno del movimen­
to, nella sua pratica quo­
tidiana, nelle sue assem­
blee. 

Ma «disinnescare» oggi 
il movimento è indispen­
sabile per la gestione. sin-
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dacale, per garantire la 
sopravvivenza del gover­
ao Moro. 

Per lo stesso motivo per 
cui si evita di chiedere 
il conto <ii 11 omicidi di 
proletari, fra cui Gennaro 
Costantino, si è disposti 
a sacrificare il movimento 
dei disoccupati: si tratta 
di tenere in vita questo 
governo, sono gli ({ equili­
bri istituzionali» che lo 
pretendono. 

Così le manovre del sin­
dacato, del PCI e del go­
verno si fanno pesanti. Il 
sindacato si adopera per 
impedire la conferenza sul­
l'occupazione, convocata 
dai disoccupati organizza­
ti, e una nuova manife­
stazione dei disoccupati a 
Roma che si sarebbe do­
vuta fare martedì 25 no­
vembre. Lo fa per evitare 
una nuova prova di forza 
del movimento e per non 
permettere che i disoccu; 
pati esprimano a Roma la 
propria sfiducia al gover­
no; c'è il rischio del con· 
tagio, c 'è il rischio che 
queste « delegazioni" di­
ventino sempre più fre­
quenti. 

In compenso a Roma il 
sindacato porta una dele­
gazione di Il disoccupati 
per incontrarsi con il mi­
nistro Andreotti. La dele­
gazione viene ricevuta il 
giorno dopo, quattro de­
legati che non sono stati 
avvisati, tornano a Napoli. 

In questo incontro An­
dreotti mette in atto la 
sua provocazione verso il 
movimento: il ministro 
democristiano, l'aIIÙco di 
Gava, Lauro e via ruban­
do, arriva a dire che se 
non ci fosse stata Lotta 
Continua si sarebbero avu­
ti i 10.500 posti di lavoro, 
quei posti di 'lavoro sotto­
scritti dal governo dopo 
lotte di mesi e mesi che 
hanno visto l'asassinio di 
Gennaro Costantino. Il go­
V'erno dimostra quanto 
valga la sua parola, quan­
to valga la fuma dei suoi 
ministri. Infine Andreotti 
pretende un impegno che 
al prossimo incontro sia­
no questi delegati a trat­
tare. 

Con ciò si realizza la 
prima mossa di attacco 
al movimento. Si tratta 
di far funzionare questi 
delegati o una parte di 
questi non come portavo­
ce del movimento, subor­
dinati alle decisioni della 
maggioranza dei disoccu­
pati, revocabili da questi 
in qualunque momento, 
ma di legittimarne la loro 
esistenza in quanto «dele­
gati» al controllo sul mo­
vimen,to, quindi sottraen­
doli alla revocabilità. Con 
loro si tratta senza la mas­
sa dei disoccupati sotto 
le ' finestre, anzi, più si 
tengono lontani i disoccu­
pati dalle finestre, più si 
tratta. 

Ma questa operazione 
ha bisogno del sindacato· 
il quaole offre il suo ap­
poggio alle proposte go­
vernative e ai delegati ({ ra­
gionevoli »; per gli altri 
per la larga parte dei di­
soccupati ci penserà la po­
lizia. E' la politica di que­
sto governo: solo chi si 
subordina alla politica «re­
sponsabile» del sindacato 
gode delle libertà costi­
tuzionali di espressione e 
di organizzazione. 

Così il sottosegretario 
Manfredi Bosco va a Na­
poli a fare le sue propo­
ste per riattivare il collo­
camento, cosa ci si può 
aspettare dal figlio di Gia­
cinto Bosco? -Le sue for­
tune politiche e materiali 
non sono cresciute sulle 
spalle dei disoccupati, del­
le donne dei bambini pro­
letari? . Le sue amicizie 
non sono quelle di spe­
culatori e mafiosi? Non 
sono « suoi" i colloca tori 
che governano da anni gli 
uffici di collocamento in 
tanti comuni ·della provino 
cia di Napoli e Salerno? 

La proposta che Bosco 
fa ai sette delegati è il 
secondo passo dell'attacco 
al movimento: propone 
che si rimettano in funzio­
n;e le liste e le commis­
sioni di collocamento se­
condo i criteri tradizio­
nali. Si impegna - è la 
sua parola d'onore 
perché venga elinùnato 
ogni clientelismo magari 
attraverso l'introduzione 
dei calcolatori elettronici 
(è forse casuale che il 
pcr e il sindacato stiano 
magnificando fra i disoc­
cupati i calcolatori elet­
tronici come toccasana di 
tutti i problemi dei di­
soccupa ti ?). 

Questa proposta vuole 
colpire al cuore il «pote· 
re l> dei disoccupati, il pri· 
mo obiettivo del movimen­
to: le liste di lotta. Sono 
quelle liste, quelle prece­
denze nell'avviamento al 

lavoro che .j disoccupati 
hanno compilato nelle 
piazze in mesi e mesi di 
« fatica» sono quelle liste 
che li hanno trasformati 
da numeri in protagonisti. 
Ora Bosco pretende di ba­
rattarli con dUie o tre pun· 
ti della gradilll toria di 
quella graduatoria compi. 
lata senza rapporto, con 
le lotte, quella graduato­
ria che ha consentito i 
peggiori intrallazzi. Si vuo­
le giustifi'Carlo magari con 
una maggiore obiettività. 
Ma di cosa si tratta? Del­
la obiettività di Bosco di 

fronte a quella dell'assem­
blee dei disoccupati. 

I sette delegati hanno 
firmato questo - accordo 
ma la gran massa dei di­
soccupati lo ha rifiutato, 
la delega nei 10roLconfron­
ti è venuta meno, l'inizia­
tiva torna nelle mani dei 
disoccupati nelle piazze e 
qui c'è la polizia che deve 
fare la sua parte. 

Nello stesso momento 
l'Unità esce con un gran­
de articolo in cui non una 
parola si dice sulle cari­
che polizipsche, ma si lan­
cia il «sindacato dei di-

soccupat-i »: a nobili tarlo 
c'è il nome di Raffaele 
Tramontana, il proletario 
dinigente del primo comi­
tato di disoccupati. 

Si tratta di alzare la 
bandiera di questa prima 
esperienza per negarne la 
sostanza, per fermare la 
crescita del ' movimento, 
per imporgli dei dirigenti 
leggittimati con l'investi­
tura sindacale. 

Oggi si svolge Ila confe· 
renza sull'occupazione dei 
comitati dei disoccupati 
organizzati.E' a parllire da 

Nuove lotte nelle scuole di Torino 
Marche:, si estende in tutta la regione la pratica della 
occupazione 

Stamane 3 scuole sono 
state accupate: all'Avoga­
dro, dove sono confluiti 
gli studenti del Guarella 
succursale, una enorme as· 
semblea ha approvato una 
piattaforma da presentare 
ai consigli d'istituto stase­
ra è ha , decretato l'assem­
blea permanente con 4 col· 
lettivi: sull'occupazione, il 
movimento dei sodati, la 
droga, la riforma della 
scuola e l'organizzazione 
dello studio. Saranno 
proiettati film e fatta del· 
la musica. 

Gli obiettivi sono: l'al­
lontanamento del prof. Mu­
lazzano, un isterico buro· 
crate di Malfatti, dalla pre· 
sidenza e dal consiglio di 
istituto, la piena agibilità 
politica per il consiglio dei 
delegati, la costruzione di 
una mensa di zona ecc. 

Occupato anche il Bal­
dracco, un ITI, dove la 
conceria non viene aperta 
perché manca il personale 

DONNE 
studentesse in servizio d' 
ordine costituiva la testa, 
la faccia di Moro, una 
donna che gli dava una ba­
stonata in testa e lo slo­
gan, ripetuto continuamen­
te da tutti: «aborto libe­
ro e 'legale, governo Moro 
te ne devi andare l>. 

Sono venute delegazioni 
dal Vinci, dal IV liceo 
scientifico di Bagnoli, dal 
Giordani, del quartiere 
Stella. In tutte le scuole 
giovedì si erano svolte as­
semblee sulla lotta dei sol­
dati. 

Quando i disoccupati 
hanno sorpassato il corteo 
deHe studentesse, pochi 
metri prema dell'Università 
e quando a piazza Muni­
cipio le compagne hanno 
!incrociato; il corteo dei 
professionali si sono alza­
ti i pugni chiusi e un solo 
grido « ma via il governo 
Moro». 

E' stata la prima volta 
che organismi di massa di 
studentesse si sono. assun­
ti in prima persona l'ini­
ziativa di una manifestazio­
ne, che si è concretlizzata 
come una' mobilitazione 
con un positivo ruolo di 
avanguardia, e le reazioni 
ai lati del corteo lo han~ 
no dimostrato. 

Il corteo si è concluso 
a,l comune _ dove la delega­
zione è stata ricevuta dal­
l'assessore che si è detto 
d 'accordo sulla richiesta 
delle studentesse in parti­
colare sul corso di educa­
zione sessuale e sulla pre­
senza di ginecologi nelle 
scuole. E' chiaro però che 
questi primi obiettivi per 
concretizzarsi devono es­
sere portati avantll nella 
mobilitazione di massa 
nelle scuole. 

'lA LEGGE 
SULL'AIBORTO 

ROMA, 5 - '" La legge 
garantisce il diritto aLla 

12 DICEMBRE 

addetto. 
Al Professionale Alber­

ghiero, al seguito della pro· 
vocazione del preside che 
non vuoI riconoscere il con­
siglio dei delegati, e per la 
riduzione dell'orario, sta­
mane la scuola è scesa in 
sciopero. Un corteo COqlpo· 
sto da tutti gli studenti del­
la scuola è andato in suc­
cursale, ha interrotto la le· 
zione di un professore fa­
scista, ha respinto ogni pro· 
vocazione del preside, dopo 
di che è tornato nella se· 
de proclamando l'assem­
blea permanente e ponen­
do un ultimatum al presi­
de perché risponda alle ri­
vendicazioni di tutti gli stu­
denti. 

Anche al ']O ITC è partita 
la lotta contro un preside 
fascista, il famigerato Mu­
caria, che ieri ha sospeso 
un compagno per 3 giorni. 

A . Pesaro la sera del 3 
dicembre la polizia è in-

tervenuta pesantemente al­
l'istituto professionale al­
berghiero, sgomberando 
violentemente !'istituto e 
schedando gli studenti; ben· 
ché l'ora sia stata abbà­
stanza tarda, erano le sei 
di sera, i compagni degli 
altri istituti si sono mobi­
litati presidiando l'albero 
ghiera, scandendo slogan 
contro la preside fascista 
Machi, e contro il governo 
Moro. 

Questa mattina, gii stu­
denti di tutti gli istituti 
di Pesaro si sono mobili· 
tati e con un imponente e 
combattivo corteo si sono 
recati all'alberghiero occu­
pando la statale adriatica 
per tenere un'assemblea nel 
piazzale dell'istituto dove e­
ra già schierata la polizia. 
Alle richieste degli studen· 
ti di entrare per tenere la 
loro assemblea la polizia 
ha reagito violentemente 
picchiando decine di stu­
denti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
procreazione cosciente ~ 
responsahile e rutela il n­
s-petJto deUa vita umana 
dal suo iniZlio. lL'interruzio­
ne volontari-a del-la gravi­
danza non deve essere usa­
ta come mezzo per .il con­
trollo detle nascite ed è 
consentita nelle circostan­
ze e nei modi prevjsti da­
gli articoli s~guenti». Que­
sto è oH testo del primo 
articolo deHa legge sul· 
l'aborto approvato giovedì 
ne]'le comlIllissioni giùstizia 
e sanità della Camera con 
i voti di PCI, ,pSI e PRI, 
assenti i sociaLdemocratici 
e molti deputati democri· 
stiani. 

La DC av-rebbe potuto 
impoI1re, con -l'appoggio de­
terminante del MSI, lo 
emendamento perdhé lo 
aborto con1Iinui a -restare 
reato, se non l'ha fatto 
non è certo - come · in 
alcuni giorna'li sta scriftto 
- per non trovarsi alleata . 
ai fascisti, è un pudore 
questo che gli onorevoli 
demooristiani lI10n cono­
scono assolutamente - e 
lo dimostrano innuanere­
voli plateaH episodi come 
l'approva2lÌone di alcuni a-r" 
ticoJi del1a 'legge Reale -
la scelta demoaristiana è 
connessa alla necessità di 
non creare grane al gover· 
no Moro, sul quale bene 
o male 'Ì maggiorenti del 
partito si sono accordati 
per tenerlo in vita fino al 
congresso. Del resto la 
legge dovrà essere -ridi­
scussa tutta in aula e lì 
-le occasioni di rivincita per 
.la DC non mancheranno. 

Sul.I'articolo 2 - che 
contiene l'elencazione dei 
casi in cui d'aborto è pre­
visto - la divisione passa 
a11'interno dei partiti c0-
siddetti «daici». Il PSI ha 
annunaiato emendamenti 
per la Hberalizzazione del­
l'<tborto nei primi 90 gior­
ni di gravidanza. Il pcr 

,invece è nettamente con­
trario per ragioni di prin­
cipio (il concetto viene 
espresso co.mpiutamente 
nell'editoriaIe di Natta sul· 
l'ultimo numero di Rina­
scita, e può s.j.ntetizzarsi 
nello -slogan «Liberazione 
da,1l'aborto ») e per r~io­
ni di opportunità politJica, 
non sment·ire oioè il fati­
coso pateracchio del «co­
mitato ristretto» che ha 
condensato nel progetto di 
legge in discussione i di­
versi progetti di legge sul­
l'aborto presentati da qua­
si tutti i partiti. Il voto 
su questo secondo articolo 
sarà espresso martedì, e 
così si vedrà quale sarà 
il compromesso che le 
due anime del PSI 
quella elettorale libertaria 
e quella governativa -
raggiungeranno. Intanto il 
primo attacco sferrato 
dall'onorevole Fortuna, che 
ha ritirato le sue dimis­
sioni da parlamentare, è 
caduto nel vuoto. La sua 
pregiudizi aie per un pare­
re d:ella commissione af­
fari costituzionali della 
Camera -sulla questione se 
il parlamento possa discu· 
tere una legge su un argo­
mento per il quale è stato 
chiesto il referendum, è 
stata respinta all'un.animi­
tà dai dJeputJati di ogni 
partito feriti di lesa mae­
stà parlamentare. 

Intanto si susseguono le 
prese di posizione. Il ca­
pogruppo del PCI alla 
Camera Natta in un edito­
riale su Rinascita espo­
ne a chiare lettere la po· 
sizione del PCI sull'abor· 
to. Accusa chi ha critica· 
to la bozza nartorita dal 
comitato ristretto, di fare 
una «agitazione sconside· 
rata e grossolana contro 
il parlamento », di volere 
ad ogni costo il referen­
dum, di fare una {( risibi­
le gazzara contro la pre-

di Napoli dimostrano la volontà di non 
far partecipare migliaia e migliaia 
di operai. A Trento si doveva orga· 
nizzare un treno: ora i sindacati ri­
piegano su 3 autobus e triplicano il 
costo del biglietto. Da Palermo si 
vuole fare arrivare a Napoli solo qua/­
che autobus. A Torino e Milano si 
sta procedendo ad una selezione 
accurata per l'assegnazione dei posti 
ben inferiori alla volontà di parte­
cipazione di massa. 

di classe e la violenza capitalistica: 
tutti i reparti in lotta per il potere 
operaio contro quell'ospizio di mostri 
che c'è il governo Moro devono poter 
partecipare. Le forze rivoluzionarie 
- e Lotta Continua, in primo luogo -
devono avere coraggio e iniziativa: . 
raccogliere firme per andare a Na­
poli, raccogliere soldi, fare collette 
in fabbrica, nei quartieri, nelle scuole, 
nei comitati di lotta delle donne, or­
ganizzare direttamente gli autobus e 
i treni contro ogni ostruzionismo sin­
dacale. 

Tutti a Napoli il 12 dicembre per 
fJartecipare all'offenty,iva di massa 
contro il governo Moro, per rivendi­
care il potere popolare, per prendere 
nelle mani della classe operaia le 
sorti della vertenza contrattuale! 

La manifestazione di Napoli - ne 
siamo ben convinti - non deve es­
sere solo grande; deve essere la più 
grande. Tutti gli operai, gli studenti, i 
disoccupati, i proletari dell'autoridu­
zione, le donne in lotta -contro l'aborto 

oggi che nel movimento, 
fra la massa dei disoccu­
pati, va condotta in modo 
aperto la battaglia politica 
contro la linea della scon· 
fitta. Da tempo ormai ma· 
turava questo scontro fra 
due linee contrapposte. 
Era maturato con i pico 
chetti dei disoccupam al· 
l'Alfa Sud, come con l'as· 
semblea dentro l'Italsider. 

In questa conferenza 'do­
vrà essere chiaro che sui 
10.500 posti non si transi· 
ge: i 10.500 posti vanno da­
ti e la gestione spetta ai 
comitati dei disoccupati. 

Per i neIIÙci del movimen· 
to non c'è tempo da' per­
dere nell'attacco alb lotta 
dei disoccupati. Cresce la 
tensione nelle fabbriche, al 
centro del movimento de· 
gli studenti si pone il pro· 
blema della occupazione, 
tutto il proletariato vuole 
imporre i propri bisogni 
e per questo il governo Ma· 
ro deve andarsene, deve 
essere sconfitta la politica 
che vuole ripristinare « l' 
ordine" della borghesia. 

Il movimento dei disoc­
cupati si muove in modo 
autonomo, i disoccupati so­
no venuti a Roma e . po· 
trebbero tornarci, l'espe· 
rienza dei comitati si svi­
luppa in tutta Italia. Inol· 
tre c'è il 12 dicembre: per 
il sindacato non può diven­
tare una grande giornata, 
un grande « referendum » 
neHe piazze di Napoli con· 
tro il governo. 

Nella conferenza, vanno 
posti in modo chiaro gli 
obiettivi della riduzione del· 
l'orario di lavoro, dello 
straordinario degli organi· 
ci. 

Va posto l'obiettivo del­
lo sblocco delle assunzioni 
nel pubblico impiego. 

Un alNO tema non può 
essere eluso: il controllo 
del collocamento. . 

sunta legge truffa». Molto 
oggettivamente Natta pas· 
sa poi a parlare preoccu· 
pato delle «gravi riserve» 
della DC, ].a cui posizione 
- scrive - è in contrasto 
con il dettato della Corte 
Costituziona:le, e, subito 
dopo parla della posizio­
ne socialista - liberaHzza­
zione dell'aborto nei primi 
tre mesi di gravidanza. Il 
pcr è contrario alla libe­
raJ.izzazione. Ci vuole in-

yece «una politica di va­
sto respiro che punti sul­
l'educazione sessuale, sul· 
la conoscenza e l'uso degli 
strumenti di controllo del­
le nascite, sull'elevamento 
sociale, civile, culturale 
del . nostro popolo )~. Per 
tutto questo è bene, se· 
condo il revisionista, che 
nell'aborto ci metta il suo 
dito «la società »; la « pri­
vatizzazione» (con questo 
termine 'l'articolista inten­
de il fatto che sia la don­
na interessata a decidere 
e non il medico o chi per 
esso la legge vuole i_m por­
re) contiene ìl rischio che 
l'aborto sia usato come 
strumento di controllo 
delle 'nascite e vi sia quin­
di « una piu accentuata 
subordinazione e una più 
penosa costrizioIlJe della 
donna ». 

Tutto preso dall'avveni­
re, Natta si dimentica il 
presente, e cioè il fatto 
che l'aborto è oggi l'unico 
mezzo di - controllo delle 
nascite usato da milioni 
di donne in condizioni di· 
sumane e ad liIti'Ssimo ri­
schio di morte o di lesioni 
permanenti, che oggi la 
donna subisce la più «ac· 
centuata subordinazione e 
la più penosa costrizio­
ne". ·'E' questa la realtà 
che va cambiata da su­
bito, ma i revisionisti si 
nascondono dietro le bel· 
le parole sulla prevenzio· 
ne dell'aborto o sull'" edu· 
cazione sessuale », giusti· 
ficando con le utopie, un 
opportunismo palitico di 
fondo che sacrifica anche 
l'aborto alla sopravviven­
za del governo Moro. 

ROMA 
la, credendo così di sven· 
tare e rendere vana la mo­
bilitazione le gerarchie 
hano mandato a sparare 
i saldati dell'autogruppo e 
della Smeca, questo è il 
bilancio dell'esercitazione: 
400 colpi sparati, 18 col, 
pi andati a segno! 

Questa giornata di loto 
ta eccezionale, ha visto 
per la prima vol1a uniti, 
non solo sulla piazza, ma 
nelle caserme, avieri e 
sottufficiali: in tutte le 
piccole basi, nelle caser· 
me, nei laboratori dell'ae· 
reonautica militare, dove 
mai fino ad ora gli avieri 
avevano attuato forme di 
lotta, avieri e sottufficiali 
hanno disertato le meno 

Si tratta di distruggere 
il meccanismo attuale che 
si fonda sulla discrimina­
zione, sulla selezione e ad 
esso sostituire la «legge» 
dei disoccupati organizzati. 
La gestione del collocamen· 
to deve essere dei disoccu· 
pati e non delle commis· 
sioni. Quindi bisogna en­
trare nel merito delle for­
me di assunzione e dei cri· 
teri di formazione delle li­
ste. 

I disoccupati devono far· 
mulare il regolamento del 
do tale 
collocamento in modo tale 
che possa avere validità sul 
territorio nazionale. 

La conferenza deve esse­
re l'occasione per estendere 
il movimento e affondare 
più saldamente le sue ra· 
dici nel proletariato napo· 
letano, collegandosi alle 
strutture di organizzazioni, 
nelle fabbriche, nei quartie· 
ri, nelle scuole negli uffici. 

Oggi il movimento può e­
stendere la sua autorità; 
il suo potere prova la le­
gittimazione nelle masse di 
Napoli. Se le sue radici 
saranno più profonde, più 
difficile sarà per chiunque 
tagliarle. 

Alla conferenza parteci· 
peranno delegati di altri 
comitati: è un primo pas· 
so decisivo per la costru· 
zione del movimento na· 
zionale, in questo dovran· 
rio starci i comitati dei -di­
pIo mandi e dei diplomatt. 

Oggi il PC! usa la ban­
diera dei disoccupati di 
Napoli per prevenire la creo 
scita su tutto il territorio 
nazionale del movimento. 
Con ben altro diritto, con 
ben altro rapporto con la 
vita, con l'esigenza delle 
masse, è compito nostro 
fare in modo che la po­
tenzialità di questa lottil 

, si esprima. 

se. Questa giornata è stata 
uno schiaffo alle - gerar­
chie, è stata voluta, di­
IScussa e costruita da sol· 
dati e sottufficiali, nono­
stante la repressione e 
!'intimidazione, nonostante 
venti trasferimenti negli 
ultimi quattro giorni, no­
nostante le circolari, eser­
citazioni, i campi pro­
grammati per i'l 4. Altis­
sima è stata la partecipa­
zion~ dei «civili", e que­
sto e stato un altro segno 
della maturità del . movi­
mento proletario. Le ade­
sioni hanno coinciso con 
la partecipazione alla ma· 
nifestazione. I lavoratori 
del CNEN Casaccia apri. 
vano il corteo, seguiti dai 
sottufficiali, dai soldati, e 
quindi le delegazioni ope­
raie, proletarie e studen. 
bes che, i iavoratori della 
Croce Rossa, occupata, con 
il loro striscione. Moltis. 
sime le adesioni e le de­
legazioni delle' fabbriche: 
gli operai della zona Ti· 
burtina (l'adesione dei 
CdF e del CdZ de~la zona, 
è stata bloccata in extre­
mis dai funzionari sin. 
dacali), i dipendenti della 
S~oca occupata, gli ope. 
ral della SIRTI, della Sic. 
car occupata, della Chris 
Cratt, occupata, della Ro­
meo Rega, della , Zucchet, 
della S. Carlo in lotta, 
del Consiglio dei delega· 
ti dell'ospedale Forlariini, 
dell'AlES, del nido verde, 
il consiglio unitario dei 
delegati dell'Unione Italia­
na Ciechi, del direttivo 
SAS Fidac CGIL del Ban· 
co di Napoli, e ancora le 
delegaziQni degli studenti, 
dell'Itis Armellini (dove 
lunedì ci sono state due 
assemblee sulla giornata 
del 4, per permettere a 
tutti gli studenti di pal'­
teciparvi, visto che l'aula 
magna non riusciva a con­
tenerli tutti insieme), delle 
'studentesse del Matteucci 
(che lunedì mattina nei 
collettivi avevano votato 
una mozione contro 5 tra­
stl.erimenti della Gandin e 
in delegazione l'hanno por· 
tato all'ufficiale di pico 
chetto) e alunne di altre 
scuole. 

Questa è la forza e l'uni· 
tà che i soldati e i sottuf· 
ficiali hanno costruito in· 
torno alla 1oro 'lotta. 

Il corteo, carico di com· 
battività, è partito da :piaz· 
za Venezia e ha sfila to per 
il centro di Roma fino a 
Campo de' Fiori dove si 
sono tenllltÌ i comizi finali 
di un sottufficiale e di un 
soldato, a nome dei rispet. 
tivi cooTdinamenti. Un 
gruppo di ufficiali in SPE 
(servizio per.manente effet· 
tivo) ha voluto che la -loro 
presenza fosse sottolineata 
dal palco; un palco im­
provvisato, il tetto di una 
500, da dove hanno potuto 
parlare il sottufficiale e il 
soldato, a volto scoperto. 

Sa'ba1{) 6 di-cembre 1975 

CONTINUA LO SMANTELtAMENTO 
DEI PUNTI DI FORZA DE'l PC NELLO 
STATO 

PORTOGALLO: 
Soares "prende le 
distanze" dal PPD 
Rivelati i nomi di alcuni agenti eiA 
in Portogallo. Il destino di Soares ap­
pare legato a quello di Melo Antunes 

LISBONA, 5 - Ieri è sta­
to sciolto il SOCI, il settore 
dell'informazione dell'eser­
cito controllato dal PCP, ­
ed il suo responsabile, 
Contreiras, non solo è sta­
to espulso dal consiglio del· 
la rivoluzione ma ora è 
aEdi arresti. 

Sono stati arrestati an­
che importanti responsabi· 
li della marina, sebbene in 
quei giorni essa non si sia 
mossa, tra l'ex comandano 
te della base dei fucilieri 
di Fortes De Almada. La 
distruzione sistematica dei 
centri di potere che i re· 
visionisti avevano conqui­
stato nello stato, sta ter· 
minando, mà non per que· 
sto Melo Antunes e Costa 
Gomes, a cui si è aggiunto 
ieri anche Soares, voglio· 
no eliminare il PCP dal 
governo. Cacciare il PCP 
dal governo significa sca· 
tenare una. repressione 
massiccia e radicale che 
porterebbe rapidamente al­
la restrizione delle più ele­
mentari libertà e al fasci­
smo. A favore di questo 
si sono pronunciati il PPD 
(che tuttavia appare divi­
so al suo interno) il CDS e 
tutta la destra militare. 

In questi giorni Soares 
si sta lanciando, tra con­
ferenze-stampa ed intervi· 
ste, in una raffica di 
dichiarazioni pubbl1che (1' 
ultima è una irttervi­
sta al telegiornale italia· 
no) che servono da un la­
to a ripetere le sue accu· 
se al PC, dall'altro, sempre 
di più, a prendere le di­
stanze dal PPD - che vie· 
ne ora accusato di atteg· 
giamenti «irresponsabili» 
-. E' evidente che Soares 
è mosso, in questo, anche 
da preoccupazioni elettora· 
listiche: una presa di di· 
stanza dal PPD gli è indi· 
spensabile a non farsi tra· 
volgere da quel partito al-

ANGOLA 

le fu ture elezioni munici­
pali. Si segnala del resto 
un deciso intiepidimento 
della sua posizione a fa­
vore del «governo di ci­
vili » (sul significato di 
questo progetto abbiamo 
ampiamente scritto i gior­
ni scorsi). Il «Jomal de 
Noticias » parla addirittura 
di una ipotesi di governo 
PS·militari (del gruppo 
Antunes, evidentemente) co­
me unico possibile sostitu­
to, per Soares, della for­
mula tripartita, sempre in 
nome della «centralità del 
partito di maggioranza ». 

Ieri, in una conferenza­
stampa a Londra, l'ex agen­
te della CIA Philip Agee 
ha dato notizia dei primi 
risultati del suo lavoro di 
controinchieSita sulla pre­
senza CIA in Portogallo. 
Ha dichiarato di avere 
identincato sicuramente lO 
agenti, ed ha sottolineato 
che ben 3.000 membri del­
le forze armate portoghesi 
hanno trascorso negli ulti­
mi 20 anni peniodi di ad­
destramento negli USA, e 
che essi sono tutti scheda­
ti da'll'agenzia di spionag­
gio. Diversi degli agenti 
della C.IA attualmente ope· 
ranti nell'ambasciata USA 
a Lisbona hanno avuto 
precedenti eS'perienze in 
America Latina. Il capo 
della « stazione» CIA: di 
Lisbona è John Morgan, che 
aveva svolto un analogo 
u servizio» a Momevidco 
fra· il 1970 e il 1973, anno 
del golpe di Bordaberry. 

A TUTrE LE SEDI 
Tutte le sedf che non 

hanno riceVuto il giorna­
le del 5·12, con il 2° inser­
to . deila discussione nel 
comitato . nazionale, devo­
no telefonare alla diffusio­
ne per ordinare glI arre­
trati. 

Le forze rivoluzio-narie 
liberano Caxito 

Le Fapla, forze armate 
popolari di liberazione del­
l'Angola, hanno liberato l' 
importante nodo stradale 
di Caxito, oirca 50 km a 
nord di Luanda. E' una 
importante conquista da 
un punto di vista strate­
gico perché Caxito signifi­
ca il controLlo di tutte le 
strade che conducono a 
Luanda. 

Sempre sul pian~ mili­
tare va segnalato l'aumen­
to degli aiuti imperialisti 
al movimento fantoccio di 
HO'lden Roberto. La Cia ha 
rafforzato il .ponte aereo 
tra gli Stati Uniti e lo 
Zaire per aumentare il 
quantitativo di armi da far 
pervenire, tramite Mobutu, 
al Fnla. 

Se<:ondo notizie di fon­
te americana aeroplani del­
l'aviazione Usa Startfighter 
C-141, fanno già la spola 
tra gli Stati Uniti, le Az­
zorre e lo Zalre, paese nel 
quale vengono scaricate le 
armi destinate all'aggres­
sione al popolo angolano_ -_ 
Il fatto che Òol ponte ae­
reo utilizzi le basi Usa nel­
le Azzorre è di particolare 
gravità e sp~ega, tra l'al­
tro, il tono della dichiara­
zione del primo ministro 

della Repubblica popolare 
dell'Angola. Il Portogallo 
- ha dichiarato dI compa­
gno -Lopo do Nascimiento 
- ha assunto nei confronti 
del nostro paese un « atteg­
giamento né ~orretto né a­
michevole ». 

Noi non abbiamo mai­
lottato «contro li popolo 
portoghese, ma contro il 
colonialismo portoghese", ­
ha aggiunt0 il primo rn1ni­
stra angolano. 

«Noi B'bbi3lllo rapporti 
con le organizzazioni pro­
gressiste portoghesi - egli 
ha cOncluso':'" ma è neces· 

_ sario che queste buone re­
lazioni si concretizzino a 
livello di governO». Come 
è noto sino ad oggi j.J go-

. verna di Lisbona si è aste. 
nuto dal riconoscere il go­
verno formato a Luanda 
dal Mpla. 

Sempre suHe manovre 
imperialiste in Angola è 
stato reso_ noto oggi a Lon· 
dra, nel corso di una cono. 
ferenza stampa tenuta dal­
l'ex. agente della Cia, Philip 
Agee, che sono stati tinvia· 
ti al Mpla i nomi e gli 
indirizzi di 18 agenti della 
eia che lavorano presso 
l'ambasciata Usa a Kinsha· 
sa, nello . Zaire. 

, Campanello d'allarme 
Siamo al sei dicembre e 

abbiamo raccolto poco 
meno di due mIlioni. La 
sottoscrizione di novembre 
ha dato i suoi ecceziona­
li frutti, che ci hanno per­
messo di reagire positiva­
mente e anzi di metterci 
in una posizione di «a.t-. 
tacco» nei confronti di chi 
credeva possibile batterci .. 
sul terreno economico. Ab­
biamo già chiarito la por· 
tata reale di questa vitto­
ria, come ulteriore verifi­
ca del nostro stare tra le 
masse. Abbiamo anche det· 
te che non basta, che è 
necessario andare avanti, 
che nel mese di dicembre 
il nostro obiettivo è di 30 
milioni di sottoscrizione e 
20 milioni di tredicesime. 
Negli ultimi giorni, grazie 
ai soldi arrivati, siamo riu­
sciti a produrre una quan· 
tità notevole di materiale 
fondamentale per l'attività 
del partito; abbiamo stam­
pato 250.000 copie del vo­
lantone per la giornata na· 
zlonale di lotta dei salda· 

ti, abbiamo pubblicato, su 
due nUmeri del giornale a 
8 pagine, il verbale di di­
scussione del comitato na· 
zionale, e a giorni, usci­
ranno il bollettino operalo, 
un documento sul colioca· 
mento, un volantone dei 

. ferrovieri. Rimangono ano 
cora da fare altri docu· 

-menti 'essenziali per il no­
stro dibattito, e la loro 
prod~one, come l'uscita 
stessa del giornale, come la 
sopravvivenza stessa del 
centro del partito in que­
sto momento è stret· 
tamente legata al rispetto 
quotidiano deli'obiettivo di 
sottoscrizione. 
Fa~ciamolo suonare in 

tempo questo campanello, 
per tuti noi. Recuperare i 
ritardi con delle e<:cezio­
nali mobilltazioni è bello, 
entusiasmante e et fa sen­
tire più forti, ma è forse 
più salutare porci questo 
problema giorno per gior· 
no, per non arrivare al 
traguardo co] fiato corto. 


